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COMUNE DI PALERMO 
Area Infrastrutture 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
DI COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 
2009, n. 106) 

 

RELAZIONE 

OGGETTO: LAVORI DI COMPLETAMENTO DI VIA FILETI CONNESSI CON L'ANALISI DI RISCHIO, 
APPROVATA CON LA CONFERENZA DI SERVIZIO DEL 21/09/2011 

COMMITTENTE: Comune di Palermo - Area Infrastrutture 

CANTIERE: Via Fileti / Via Rallo - Palermo 

  

Palermo, 16/03/2012 
 

 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
 

(Ing. Roberto Bruno) 

 
 

_____________________________________ 
 
 
 

per presa visione 
IL RESPONSABILE DEI LAVORI 

 
(Ing. Marcello Bua - Area Infrastrutture) 

 
 

_____________________________________ 

 

Ing. Roberto Bruno 
Cortile delle Officine civ. 3 
90141 Palermo (PA) 
091 6119113 - 368 475125 

roberto.bruno@ordineingpa.it 
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OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Caratteristiche Generali dell’Opera 

Natura dell'Opera: Opera stradale 

OGGETTO: Lavori di completamento di via Fileti connessi con l'Analisi di Rischio, 

approvata con la Conferenza di Servizio del 21/09/2011 
 

Importo presunto dei Lavori: 719´614,27 euro 

Numero imprese in cantiere: 4 (previsto) 

Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 45 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 727 uomini/giorno 

 

Data inizio lavori: 02/07/2012 

Data fine lavori (presunta): 28/11/2012 

Durata in giorni (presunta): 150 gg naturali e consecutivi 

 
 

Dati del Cantiere 

Indirizzo Via Fileti - Via Rallo 

Città: Palermo 

 

Premesse 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito denominato PSC, è stato 

sviluppato e redatto in modo dettagliato ed è stato suddiviso in sezioni autonome, corrispondenti 

alle diverse categorie di lavoro, al fine di consentirene un'immediata lettura e comprensione da 

parte di tutti gli operatori del Cantiere. 

Tutte le informazioni risultano chiare e sintetiche, per ogni fase di lavoro prevista e derivante 

dall'analisi degli elaborati di progetto, ed è stato possibile dedurne i rischi, con le relative 

valutazioni, le misure di prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione collettivi ed individuali da 

utilizzare. 

Il PSC contiene l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme 

per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. 

Il PSC contiene altresì le misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza 

simultanea o successiva di più imprese o di lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di 

prevedere, quando ciò risulti necessario, l'utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, 

mezzi logistici e di protezione collettiva. 

Come indicato dall'art. 100 del D. Lgs. n. 81/2008, il PSC è costituito da una relazione tecnica e 

prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del 

processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, 

ivi compresi i rischi particolari riportati nell'Allegato XI dello stesso D.Lgs. 81, nonché la stima dei 

costi di cui all'Allegato XV. 

Il piano di sicurezza e coordinamento é corredato, come previsto dallo stesso art. 100 del D. Lgs. n. 

81/2008, da una planimetria sulla organizzazione del cantiere. 

Sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento, definiti 

nell'allegato XV, ed è stata redatta la stima analitica dei costi della sicurezza, come definiti dallo 

stesso Allegato XV. 
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In particolare il piano contiene i seguenti elementi. 

IN RIFERIMENTO ALL'AREA DI CANTIERE 

1) caratteristiche dell'area di cantiere ed il suo contesto di inserimento; 

2) presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione: 

 ai lavori stradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei 

confronti dei rischi derivanti dal traffico circostante; 

 ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante. 

IN RIFERIMENTO ALL'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

 i servizi igienico-assistenziali; 

 la viabilità principale di cantiere; 

 gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, etc.; 

 gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

 le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102; 

 le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c); 

 le modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

 la dislocazione degli impianti di cantiere; 

 la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

 le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

 le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

Le lavorazioni sono state suddivise in fasi di lavoro e sottofasi di lavoro, ed è stata effettuata 

l'analisi dei rischi aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri dell'attività delle imprese esecutrici o 

dei lavoratori autonomi, connessi in particolare ai seguenti elementi: 

 al rischio di investimento veicoli circolanti nell'area di cantiere; 

 al rischio di seppellimento negli scavi; 

 al rischio di caduta dall'alto; 

 ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in 

cantiere; 

 al rischio di elettrocuzione; 

 al rischio rumore; 

 al rischio dall'uso di sostanze chimiche. 

Per ogni elemento dell'analisi il PSC contiene sia le scelte progettuali ed organizzative, le 

procedure, le misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di 

lavoro, sia le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto nello stesso PSC. 

Il PSC dovrà essere custodito presso il Cantiere e dovrà essere controfirmato, per presa 

visione ed accettazione, dai datori di lavoro delle imprese esecutrici. 
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COMMITTENTE 

DATI COMMITTENTE 

Ragione sociale: Comune di Palermo - Area Infrastrutture 

Indirizzo: Via Ausonia n° 69 

Città: Palermo (PA) 

Telefono / Fax: 091 7401804     091 7402608 

 

NELLA PERSONA DI: 

Nome e Cognome: Valentina Arch. Vadalà 

Qualifica: Capo Area Infrastrutture 

 

RESPONSABILI 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

PROGETTISTA: 

Nome e Cognome: Sebastiano Monaco 

Qualifica: Arch. Capogruppo Coordinatore 

Indirizzo: Piazza Chopin n° 13 

Città: Palermo (PA) 

CAP: 90145 

Telefono / Fax: 091 7790950     091 7790952 

Indirizzo e-mail: studio@monacoarchitetti.it 

 

DIRETTORE DEI LAVORI: 

Nome e Cognome: Sebastiano Monaco 

Qualifica: Arch. Capogruppo Coordinatore 

Indirizzo: Piazza Chopin n° 13 

Città: Palermo (PA) 

CAP: 90145 

Telefono / Fax: 091 7790950     091 7790952 

Indirizzo e-mail: studio@monacoarchitetti.it 

 

RESPONSABILE DEI LAVORI: 

Nome e Cognome: Marcello Bua 

Qualifica: Ingegnere - Staff tecnico Area Infrastrutture 

Indirizzo: Via Ausonia n° 69 

Città: Palermo (PA) 

CAP: 90144 

Telefono / Fax: 091 7401832     091 7402608 

Indirizzo e-mail: v.m.bua@comune.palermo.it 

 

COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE ED IN CORSO DI ESECUZIONE: 

Nome e Cognome: Roberto Bruno 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Cortile delle Officine civ. 3 

Città: Palermo (PA) 

CAP: 90141 

Telefono / Fax: 091 6119113     091 6119113 

Indirizzo e-mail: roberto.bruno@ordineingpa.it 

Codice Fiscale: BRNRRT53S05G273R 

Partita IVA: 02475690828 
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IMPRESE ESECUTRICI 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

FUNZIONI DI RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SICUREZZA DEI DIRIGENTI, DEI PREPOSTI E DELLE 

MAESTRANZE DELLE IMPRESE ESECUTRICI 

 

Indirizzi generali 

L'attribuzione delle responsabilità e dei compiti in materia di sicurezza è uno dei cardini fondamentali 

per armonizzare la conduzione dei lavori nel cantiere e per la salvaguardia della sicurezza dei 

lavoratori. 

Della stessa importanza è la divulgazione dei compiti e delle responsabilità di ogni componente 

l'organico del cantiere; essa dovrà avvenire utilizzando – tra l'altro – le riunioni per la formazione ed 

informazione del personale, una corretta cartellonistica e la distribuzione di opuscoli (se necessario 

anche differenziati per categorie di lavoro) contenenti almeno:  

– l'organigramma del cantiere;  

– le competenze dei responsabili del cantiere e dei referenti per la sicurezza; 

– le competenze e gli obblighi delle maestranze; 

– l'informazione dei rischi esistenti in cantiere, con particolari riferimenti alle mansioni affidate 

ed alle fasi lavorative in atto; 

– le indicazioni di carattere generale, quali il divieto di iniziare o proseguire i lavori quando 

siano carenti le misure di sicurezza e quando non siano rispettate le disposizioni operative 

delle varie fasi lavorative programmate e le informazioni sui luoghi di lavoro al servizio del 

cantiere (che dovranno in ogni caso rispondere alle norme di cui al Titolo III dal Cap.1 al Cap. 

III del D.Lgs 81/2008). 

Le competenze e gli obblighi dei responsabili di cantiere dell’Impresa Affidataria e/o delle Imprese 

esecutrici, con compiti relativi alla sicurezza, dovranno essere formalizzate dalle stesse verso tecnici 

di adeguata capacità ed esperienza, con specifiche deleghe personali, prima dell'inizio dei lavori.  

Si riportano comunque – a titolo di indirizzo, informativo e non esaustivo – i compiti più importanti 

delle seguenti figure che saranno presenti nell'organigramma di cantiere dell’impresa affidataria: 

Direttore di cantiere: (responsabile per l’attuazione della  sicurezza in cantiere) 

Ha la responsabilità della gestione tecnico-esecutiva dei lavori e del Piano di sicurezza e, nell'ambito 

delle attività di "Formazione ed Informazione", illustrerà a tutto il personale dipendente ed a tutte le 

persone che saranno comunque coinvolte nel processo delle lavorazioni. 

Predisporrà, vigilerà e verificherà affinché il capo cantiere, i preposti, le maestranze, e quanti altri 

saranno impegnati nella realizzazione dei lavori, eseguano i lavori nel rispetto del presente Piano di 

sicurezza e delle leggi vigenti, del progetto e delle norme di buona tecnica.  

Istruirà il capo cantiere con tutte le informazioni necessarie alla esecuzione dei lavori in sicurezza e 

disporrà per l'utilizzo di mezzi, attrezzi e materiali. 

Capo cantiere: 

Presiederà all'esecuzione delle fasi lavorative nel cantiere, vigilando affinché i lavori vengano 

eseguiti correttamente e senza rischi particolari o non sufficientemente programmati. 

Fornirà ai preposti le istruzioni necessarie per svolgere i lavori in sicurezza. 

Disporrà affinché tutte le macchine e le attrezzature siano utilizzate correttamente e mantenute in 

efficienza.  
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Provvederà affinché sia costantemente aggiornata la segnaletica di sicurezza nel cantiere. 

Preposti: (assistenti e capi squadra) 

Presiederanno all'esecuzione di singole fasi lavorative in ottemperanza alle disposizioni del capo 

cantiere, vigilando affinché i lavori vengano eseguiti dalle maestranze correttamente e senza 

iniziative personali che possano modificare le disposizioni impartite per la sicurezza.  

Maestranze: 

Sono tenute all'osservanza di tutti gli obblighi e doveri posti a carico dei lavoratori dalle norme di 

legge e ad attuare tutte le disposizioni ed istruzioni ricevute dal preposto incaricato, dal capo 

cantiere e dal direttore di cantiere. 

Devono sempre utilizzare i dispositivi di protezione ricevuti in dotazione personale e quelli forniti di 

volta in volta per lavori particolari. Non devono rimuovere o modificare le protezioni ed i dispositivi di 

sicurezza e segnalare immediatamente al diretto superiore le eventuali anomalie o insufficienze 

riscontrate. 

 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Affidataria 

Ragione sociale: non ancora individuata 

 

 

 

 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Subappaltatrice 

Ragione sociale: non ancora individuata 

 
 

 

 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Subappaltatrice 

Ragione sociale: non ancora individuata 

 

 

 

 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Subappaltatrice 

Ragione sociale: non ancora individuata 

 
 

 

 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Subappaltatrice 

Ragione sociale: non ancora individuata 
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DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 

uffici di cantiere la seguente documentazione: 

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.P. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

affidataria che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 

relativi aggiornamenti; 

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna 

delle imprese operanti in cantiere; 

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei cantieri (A.S.P., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 

documentazione: 

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali; 

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive; 

 - Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 

 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg; 

 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non 

manuali di portata superiore a 200 kg; 

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, 

completi di verbali di verifica periodica; 

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento; 

- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 

fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 
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 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo 

schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di cantiere da parte dell'installatore; 

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima 

della messa in esercizio; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata 

dalla ditta abilitata; 

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai 

sensi del D.P.R. 462/2001). 
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CONTESTO DI INSERIMENTO DELL'AREA DI CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'area di cantiere di cui al presente progetto è interessata dai lavori di completamento a suo tempo 

stralciati dall’appalto per la realizzazione di 204 alloggi più servizi pubblici e viabilità nel quadro 

dell’intervento di edilizia residenziale pubblica (ex art.2 legge 94/82) in via Ammiraglio Rizzo a 

Palermo. 

Tale area ricade nella zona sud-est dell'insediamento abitativo, ove è prevista la realizzazione di 

alcune opere di sistemazione esterna a servizio del complesso residenziale (parcheggi all’aperto + 

viabilità interna), nonché il completamento della parte terminale della via Fileti e la connessione alla 

via Rallo. 

All'area di cantiere si accede sia dalla parte della via Fileti già in esercizio che dalla parte terminale 

della via Rallo. 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

OPERE PREVISTE NEI LAVORI DI COMPLETAMENTO 

Le opere previste in progetto, con il completamento della via Fileti per tutto il suo sviluppo (secondo 

il disegno previsto dal PRG), consentiranno di collegare la via Ammiraglio Rizzo alla via Rallo e 

completare la dotazione dei parcheggi a servizio del nuovo complesso residenziale oltre a realizzare 

l’accesso carrabile all’area condominiale dalla via Rallo. 

Le suddette opere, in riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche 

rinvenienti dalla relazione tecnico illustrativa di progetto, vengono di seguito descritte 

sinteticamente. 

GLI INTERVENTI DI COMPLETAMENTO DELLA VIA FILETI 

La via Fileti è stata in gran parte realizzata, nel corso del precedente appalto, rispettando le 

previsioni progettuali sia per la pendenza della livelletta (0,605 %) sia per la sezione stradale, le cui 

principali caratteristiche geometriche erano state a suo tempo progettate in conformità a quanto 

indicato nelle “Norme sulle caratteristiche geometriche e di traffico delle strade urbane” del CNR per 

le strade locali. 

Sono state così realizzate due carreggiate, una per ogni senso di marcia, separate da uno 

spartitraffico centrale. Ogni carreggiata ospita due corsie di larghezza pari a 2,75 metri ciascuna, per 

una larghezza complessiva della carreggiata pari a 5,50 metri. Lo spartitraffico centrale è stato 

alberato secondo le previsioni ed ha una larghezza pari a 1,40 metri. Ogni carreggiata ha una 

pendenza trasversale unica pari al 2% in discesa verso il margine esterno. 

Il sistema di raccolta delle acque meteoriche è stato oggetto in corso d’opera di una perizia di 

variante con la quale si è sostituito il previsto sistema di raccolta e smaltimento mediante caditoie e 

tubi di recapito ad un vecchio collettore con un più semplice sistema prefabbricato composto da 

griglia carrabile continua e canaletta posta sui lati esterni delle carreggiate.  

A lato di ogni carreggiata è stata realizzata, secondo le previsioni di progetto, una fascia di 

pertinenza di larghezza pari a metri 4,00. La fascia di pertinenza nella sezione trasversale corrente 

(sezione A) è costituita da un marciapiedi di larghezza pari a 2,00 metri e da una fila di sosta, 

parallela all’asse stradale, anch’essa larga 2,00 metri. Ogni due stalli la suddetta fila di sosta è 

interrotta da una aiuola alberata larga 2,00 metri e lunga 1,80 metri (sezione B). Ogni stallo di sosta 
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ha lunghezza pari a 5,50 metri. La larghezza complessiva della sede stradale è quindi pari a 20,40 

metri. 

La sezione stradale di questo progetto stralcio ripropone per il tratto da completare della via Fileti, 

lungo circa 95 metri, la stessa sezione del progetto originario come realizzata con il precedente 

appalto.  

Per il tratto della via Rallo di congiungimento con la via Fileti, della lunghezza di circa 30 metri, si 

prevede il mantenimento della stessa sezione stradale esistente così come previsto nel progetto a 

suo tempo approvato. La sezione della via Rallo è di circa 21,9 metri con marciapiedi laterali di 1,2 

metri. 

Come già detto non è prevista alcuna variazione alla livelletta del progetto originario, nè vi sono 

sostanziali differenze rispetto alle previsioni di progetto né per gli tra scavi né per i rilevati. 

La raccolta delle acque meteoriche nel tratto da completare è prevista prolungando le griglie carrabili 

e le canalette di raccolta già realizzate secondo le previsioni della citata perizia di variante. Il 

prolungamento delle griglie si estende dalla progresssiva 340 fino a nuovi pozzetti di recapito finale 

da collocare al termine della via Fileti (progressiva 428,24). L’immissione nella rete urbana è prevista 

sul collettore posto al di sotto della via Rallo. Sono altresì comprese in questo progetto stralcio le 

opere necessarie per sostituire con il tracciato fognario originario lungo la via Fileti il temporaneo 

sistema di by pass fognario realizzato a suo tempo nella contigua area condominiale in attesa della 

bonifica della particella 639, poi attuata. Si tratta di opere estremamente semplici che comportano 

l’eliminazione di due pozzetti attualmente insistenti sulle due carreggiate della via Fileti sulla 

progressiva 340,00 della stessa via Fileti. 

Anche per quanto riguarda le sovrastrutture stradali si ripropongono in questo progetto le soluzioni 

del progetto originario. E’, infatti, prevista la compattazione del piano di posa della sovrastruttura 

stradale eseguita all’umidità ottima fino al raggiungimento, su uno strato di spessore non inferiore a 

20 cm, di una densità non inferiore al 95% della densità massima ottenuta in laboratorio con la prova 

AASHO modificata. 

Sul piano di posa così ottenuto verrà steso, per l’intera larghezza della sede stradale, uno strato di 

fondazione realizzato con misto granulometrico dello spessore di 30 cm. 

Per la costruzione della pavimentazione stradale è previsto uno strato di base in conglomerato 

bituminoso dello spessore di 10 cm, uno strato di collegamento e uno strato di usura, anch’essi in 

conglomerato bituminoso, con uno spessore rispettivamente di 6 cm e di 4 cm. 

In corrispondenza dei due marciapiedi laterali, sul primo strato di misto granulometrico verrà steso 

un successivo strato dello stesso materiale, di spessore pari ai 29 cm necessari per il 

raggiungimento della quota del piano di posa della pavimentazione. Questa è prevista in moduli 

autobloccanti di calcestruzzo vibro compresso colorato, aventi spessore 6 cm, da collocare su letto 

di sabbia dello spessore di 5 cm. Le orlature saranno in pietra locale. 

Illuminazione della via Fileti 

L’illuminazione della via Fileti è stata realizzata conformemente al progetto approvato fino alla 

progressiva 340. La strada, completa di impianto di illuminazione e opere a verde, venne 

consegnato alla Amministrazione comunale con verbale del 20.09.2010. 

In questo progetto di completamento viene riproposta la stessa tipologia di illuminazione stradale già 

realizzata nel tratto aperto al pubblico. Si tratta di apparecchi per illuminazione stradale con gruppo 

ottico chiuso, aventi grado di protezione IP 54-55, cablati in classe di isolamento II, con copertura in 

resina rinforzata, equipaggiati con lampade ai vapori di sodio ad alta pressione. Gli apparecchi di 

illuminazione sono portati da pali tronco conici a stelo dritto, ricavati da tubi saldati di acciaio avente 
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carico di rottura non inferiore a 410 N/mm2 (tipo Fe 42 UNI 7091), ancorati a blocchi di fondazione di 

conglomerato cementizio gettato in opera.  

I pali sono installati lungo l’asse dell’aiuola spartitraffico; i pali a doppio sbraccio hanno un’altezza di 

8,00 metri e interdistanza pari a 25,60 metri. L’angolo di inclinazione degli apparecchi illuminanti è di 

15°. 

Le linee elettriche di alimentazione e le derivazioni ai singoli apparecchi illuminanti sono previste con 

i medesimi conduttori indicati nel progetto approvato nella conferenza di servizi n.16/2000 a cui si 

rimanda per il calcolo delle sezioni dei conduttori e per le verifiche illuminotecniche.(vedi relazione 

V.1 allegata) Le linee saranno realizzate con cavi FG7-R da 10 mmq,  e dovranno essere deviate 

dall’ultima giunzione utile da 10 mmq già realizzata su via Fileti. I calcoli di progetto eseguiti per il 

progetto già approvato, hanno già tenuto allora in conto la parte di impianto aggiuntiva di cui alla 

presente relazione. L’impianto, così come tutto quanto già realizzato, sarà eseguito in classe II, 

pertanto gli apparecchi luminosi, le morsettiere e quant’altro dovranno avere le caratteristiche di 

isolamento richieste. 

Completamento opere di urbanizzazione su via Fileti 

A completamento dei lavori già eseguiti sulla via Fileti, si effettueranno le seguenti lavorazioni. 

Rete idrica 

E’ già stata eseguita la rete idrica che dalla Via Ammiraglio Rizzo, lungo la via Fileti, alimenta l’intero 

complesso edilizio. Attualmente la rete idrica si ferma in prossimità dell’attuale via Fileti e termina 

con un tappo. Il progetto di collegamento prevede la posa in opera di un tratto di tubazione in 

polietilene che dall’attuale punto finale, raggiunga la via Rallo. Le estremità delle tubazioni verranno 

poste all’interno di un pozzetto, per il successivo collegamento da parte dell’Ente distributore. Il 

diametro della tubazione sarà identico a quello già posto in opera. 

Rete gas 

La rete gas attualmente esistente ha le stesse caratteristiche di posa e percorso di quella idrica 

attualmente completata. Il progetto prevede anche in questo caso la posa di un tratto di tubazione, 

che dall’attuale punto finale, raggiunga la via Rallo. L’eventuale collegamento alle reti esistenti dovrà 

essere curato dall’Ente distributore. 

Rete idrica di irrigazione 

Attualmente, a partire dall’incrocio fra la via Fileti e la via Ammiraglio Rizzo, e fino a tutta la attuale 

via Fileti, sia al centro che sulle aiuole dei marciapiedi, corre una rete idrica di irrigazione, costituita 

da tubazione in polietilene, derivazioni e valvole entro pozzetti. Il progetto di completamento prevede 

la realizzazione della continuazione di tale rete, per tutta la parte nuova di via Fileti. 

GLI INTERVENTI DI COMPLETAMENTO DEL PARCHEGGIO CON INGRESSO DALLA VIA RALLO 

Nel rispetto delle previsioni originarie, questo progetto prevede il completamento del parcheggio 

condominiale a raso nella zona sud del complesso residenziale, antistante l’incrocio tra le vie Fileti e 

Rallo. Saranno così realizzati 25 posti auto, compresa la viabilità interna di accesso e di servizio, con 

pavimentazione in conglomerato bituminoso. I marciapiedi  saranno pavimentati con gli stessi 

autobloccanti di cui sopra, le orlature saranno in pietra locale. L’area condominiale sarà recintata 

con muretto in c.a e soprastante pannellatura in acciaio zincato, tipo Orsogril. L’illuminazione e le 

sistemazioni a verde avranno le stesse caratteristiche del progetto originario analoghe a quelle già 

descritte per la via Fileti. 

Per consentire l’accesso dalla via Rallo è prevista la realizzazione di un cancello veicolare in acciaio 

zincato con motorizzazione elettrica e comando a distanza, oltre ad un cancelletto pedonale. 
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Completamento opere impiantistiche nel parcheggio della via Rallo 

A completamento dei lavori già eseguiti sulle aree esterne del complesso edilizio, si effettueranno i 

seguenti lavori. 

Impianto di illuminazione 

I lavori prevedono la realizzazione di cavidotti, la posa di cavi, pali, apparecchi illuminanti. A partire 

da un pozzetto già realizzato, evidenziato in planimetria, dovrà essere realizzato il nuovo impianto di 

illuminazione. Si prevedono n. 2 linee elettriche che faranno capo al quadro generale già collocato 

nella portineria centrale, e saranno poste in opera in parte entro cavidotti esistenti (dal corpo G fino 

al corpo D, ed in parte entro i nuovi cavidotti. I cavi utilizzati dovranno essere da 6 mmq, del tipo 

unipolare (o multipolare) FG7R, la linea di terra sarà un conduttore G/V N07V-K da 6 mmq, e le 

derivazioni ai pali saranno realizzate entro i pozzetti di derivazione, con sistema a resina colata. Si 

dovranno utilizzare apparecchi illuminanti dello stesso tipo di quelli esistenti. Sarà necessario curare 

con estrema attenzione la messa a terra degli apparecchi e dei pali. 

Rete idrica di irrigazione 

Sarà realizzata, come mostrato nelle planimetrie, una rete di distribuzione idrica in polietilene, con 

pozzetti e valvole poste nelle aiuole. La rete dovrà essere collegata al punto più vicino della rete 

attualmente realizzata. 

Eduzione fognaria acque meteoriche 

Verrà effettuata tramite canalette e griglie, come mostrato negli allegati grafici. Le canalette, 

scaricheranno nel collettore fognario esistente del complesso edilizio, tramite pozzetti sifonati. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Caratteristiche area del cantiere 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Secondo quanto già illustrato precedentemente, l’area in esame è sita in centro urbano e non 

presenta particolari condizioni geomorfologiche; la presenza dei sottoservizi è quella descritta in 

progetto per le opere già realizzate. 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

In relazione alle caratteristiche dell'ambiente ad alla natura dei lavori, dovranno essere adottati 

provvedimenti per la protezione contro i rischi prevedibili per gli addetti del cantiere. 

In particolare si dovranno considerare scariche atmosferiche, vento, eventi meteorici di notevole 

intensità. In presenza di tali condizioni ambientali e climatiche, o in seguito a eventi di entità 

sufficiente a compromettere l’esecuzione in sicurezza delle operazioni, occorrerà che la direzione 

lavori in collaborazione con il coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva (nel seguito CSE) e i 

responsabili delle imprese esecutrici valutino l’opportunità di sospendere le lavorazioni fino al 

ripristino delle sufficienti condizioni di sicurezza. 

Rischi che le lavorazioni di cantiere inducono nell’area circostante 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I rischi trasmessi all’ambiente circostante sono essenzialmente riconducibili a: 

- Confinamento; 

- Rumore prodotto dai mezzi d’opera e dalle attrezzature di cantiere, emissioni in atmosfera di gas di 

scarico dei mezzi d’opera e/o di polvere. 

CONFINAMENTO 

Al fine di impedire l’accesso involontario ai non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere 

dovranno essere adottati opportuni provvedimenti. 

L’accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere 

impedito mediante recinzioni robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e 

di segnali di pericolo. Quando per la natura della lavorazione non sia praticamente realizzabile la 

recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in 

corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei 

luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possano costituire pericolo. 

Per i lavori stradali che hanno una estensione progressiva devono essere adottati provvedimenti che 

seguano l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione 

e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 

Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro 

sopraelevati, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché 

protezioni per l’arresto degli stessi. 

Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali, protezioni devono essere di natura tale da 

risultare costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale, gli stessi 
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devono essere illuminati artificialmente; l’illuminazione deve comunque essere prevista per le ore 

notturne. 

EMISSIONI INQUINANTI E RUMORE 

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti 

necessari ad evitare o ridurre al minimo l’emissione di inquinanti fisici e chimici (rumori, polveri, gas 

o vapori e quant’altro). 

Qualora le attività svolte comportino l’impiego di macchinari ed impianti comunque rumorosi, queste 

devono essere autorizzate dal Sindaco che, sentiti i competenti organismi tecnici, stabilisce le 

opportune prescrizioni per limitare l’inquinamento acustico; tali prescrizioni di regola riguardano la 

limitazione degli orari di utilizzo delle macchine e impianti rumorosi o l’adozione di barriere contro la 

diffusione del rumore. 

Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di 

abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte, tenendo conto quanto segue: 

- Pericolosità delle polveri; 

- Flusso di massa delle emissioni; 

- Condizioni meteorologiche; 

- Condizioni dell’ambiente circostante. 

Di regola nelle attività edili è sufficiente provvedere ad inumidire il materiale polverulento (scavi e 

demolizioni) e, ove del caso, segregare l’area di lavorazione per contenere l’abbattimento delle 

polveri. 

I rifiuti di lavorazione devono essere raccolti, ordinati, reimpiegati e/o smaltiti in conformità alle 

disposizioni vigenti. Devono essere pertanto considerati e valutati i residui di lavorazione che 

possono essere reimpiegati (terra, macerie), i rifiuti speciali (imballaggi, legname, contenitori), i rifiuti 

pericolosi (residui di vernici, solventi, collanti). 

Oltre alle misure tecniche ed organizzative previste per ridurre al minimo le emissioni sonore durante 

le attività lavorative è necessario attenersi alle seguenti misure ed istruzioni: 

- nell’uso di mezzi a motore a combustione interna, è inutile “imballare” il motore; di regola la 

massima potenza erogata dal mezzo si ottiene ad un regime di rotazione del propulsore più basso di 

quello massimo previsto; 

- quando il mezzo sosta in “folle” per pause apprezzabili è opportuno spegnere il motore; 

- i carter, ripari o elementi di lamiera della carrozzeria devono essere tenuti chiusi e saldamente 

bloccati; 

- non manomettere i dispositivi silenziatori dei motori; 

- i rumori generati dall’attrezzo lavoratore possono essere sensibilmente ridotti evitandone 

l’azionamento a vuoto. 

Per quanto riguarda polveri, gas e vapori, alle misure tecniche da adottare per ridurre al minimo 

le emissioni, è necessario associare misure procedurali ed istruzioni, quali: 

- evitare di gettare materiale dall’alto ed utilizzare canali di scarico a tenuta di polveri con bocca di 

scarico il più vicino possibile alla tramoggia o zona di raccolta; 

- irrorare il materiale di risulta polverulento prima di procedere alla sua rimozione; 

- irrorare periodicamente i percorsi dei mezzi meccanici in terra. 

Per quanto riguarda i rifiuti o gli scarti di lavorazione, devono essere tenuti in modo ordinato 

all’interno del cantiere o in aree appositamente perimetrate, in attesa di essere smaltiti. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a 

quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata in legname adeguatamente sostenuta da 

paletti in ferro/legno infissi nel terreno. 

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere saranno dipinti per tutta la loro 

altezza a strisce bianche e rosse trasversali. 

Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i 

rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare  

pericolosità, quale è quella di accesso al cantiere. 

Servizi igienico-assistenziali 

I servizi igienico-assistenziali sono fondamentalmente costituiti da locali alloggiati in strutture 

prefabbricate, nei quali le maestranze possono usufruire di servizi igienici, locali per lavarsi, per 

ricambio vestiti. 

I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in 

cantiere: cassetta di pronto soccorso e pacchetto di medicazione. 

Viabilità principale di cantiere 

Al termine della esecuzione della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei 

percorsi carrabili e pedonali interni, limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da 

eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. 

Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un 

franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo. 

Impianti di cantiere (elettricità, acqua, etc.) 

Il cantiere dovrà essere dotato di diversi tipi di impianti tecnici, per il  funzionamento del cantiere 

stesso e la sicurezza di quanti in esso vi operano. 

A tal riguardo andranno eseguiti, secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti, 

l'impianto elettrico degli uffici e dei locali in uso alle maestranze, per l'alimentazione delle macchine 

e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto idrico e quello di smaltimento delle acque luride, 

l’impianto di messa a terra e di protezione contro le scariche atmosferiche. 

Collaudi e verifiche periodiche 

Per macchine fisse, mobili o semoventi, nonché attrezzature, impianti, dispositivi e mezzi tecnici in 

genere, per i quali sono necessari collaudi e verifiche periodiche ai fini della sicurezza, si provvederà 

ad ogni installazione ed alla scadenza delle periodicità previste alla comunicazione ai competenti 
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organi di verifica e di controllo, nonché ad effettuare tramite personale qualificato le prescritte 

verifiche di competenza. 

Trasporto di materiali nelle aree di lavoro 

I mezzi d’opera devono essere manovrati esclusivamente da personale che abbia ricevuto idonea 

formazione. Inoltre per il trasporto all’interno dell’area di cantiere occorre attenersi alla viabilità 

indicata. I materiali trasportati devono essere opportunamente vincolati al fine di evitare ogni 

possibile perdita o caduta accidentale di materiali. La velocità da mantenere deve essere rispettosa 

dei limiti identificati dalla cartellonistica di cantiere o ulteriormente ridotta nel caso vi siano particolari 

condizioni di rischio dovute a cause ambientali (ad es. presenza di fango, ghiaccio, pozze d’acqua, 

buche) o ad altri fattori. La velocità deve essere comunque adeguata a garantire la sicurezza propria 

e degli altri addetti presenti in cantiere. 

Esercizio di macchine ed impianti 

Le modalità di esercizio delle macchine e degli impianti saranno oggetto di specifiche istruzioni 

notificate al personale addetto ed a quello eventualmente coinvolto, eventualmente anche a mezzo 

di avvisi collettivi affissi in cantiere. Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni, saranno di 

natura tale da risultare costantemente visibili. Per l’utilizzo dei singoli mezzi si faccia riferimento a 

quanto dettagliato nell’Allegato “Macchine”. 

Pulizia del cantiere 

Le imprese hanno l’obbligo di mantenere sempre pulite le rispettive zone di cantiere. La pulizia dovrà 

avere cadenza almeno settimanale. Non dovrà essere abbandonato in cantiere legname con chiodi 

sporgenti o altro materiale con spigoli e lati acuminati o taglienti o comunque in grado di arrecare 

danno al personale: questi ultimi dovranno essere rimossi o ribattuti. 

I materiali in eccesso dovranno essere accumulati in apposite zone adeguatamente confinate, in 

attesa di essere regolarmente smaltiti. I rifiuti degli insediamenti posti nell’area riservata a uffici, 

spogliatoi, servizi igienici, dovranno essere depositati negli appositi cassoni di RSU. 

Organizzazione della sicurezza 

Per una migliore organizzazione della sicurezza sono previsti incontri tra le imprese, la DL ed i 

rappresentanti della sicurezza. Scopo di tali incontri è anche quello di far emergere eventuali 

situazioni di rischio non emerse a priori, dovute all’evolversi dell’ambiente di lavoro o a particolari 

condizioni non prevedibili, al fine di individuare e ottimizzare lo svolgimento in condizioni di adeguata 

sicurezza delle lavorazioni. Si potranno perciò individuare ulteriori misure di prevenzione e 

protezione, o si applicheranno in modo maggiormente stringente quelle già previste ed adottate. 

L'organizzazione del lavoro e della sicurezza dovrà inoltre essere articolata in diversi momenti di 

responsabilizzazione e di formazione dei vari soggetti interessati al processo produttivo affinché vi 

possa essere collaborazione tra chi esercisce (datore di lavoro), chi dirige, chi svolge e chi sorveglia 

l’attività. 

L’impresa esecutrice dovrà pertanto disporre affinché siano attuate le misure di sicurezza relative 
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all'igiene ed ambiente di lavoro che assicurino i requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni di legge e 

dalle più aggiornate norme tecniche, mettendo a disposizione i mezzi necessari; rendere edotti ed 

aggiornati i dirigenti, i preposti e gli stessi lavoratori, nell'ambito delle rispettive attribuzioni e 

competenze, sulle esigenze di sicurezza aziendale e sulle normative di attuazione con riferimento 

alle disposizioni di legge e tecniche in materia. 

Il soggetto che dirige le attività nella singola unità produttiva (Capo Cantiere), fatte salve le 

responsabilità per legge spettanti al Direttore di cantiere responsabile della condotta dei lavori, avrà 

il compito di: 

• programmare le misure di sicurezza relative all'igiene ed all'ambiente di lavoro che assicurino i 

requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni tecniche di legge in materia e mettere a disposizione i 

mezzi necessari allo scopo; 

• rendere edotte le ditte partecipanti e/o subappaltatrici sui contenuti di quanto programmato e sui 

sistemi di protezione previsti in relazione ai rischi specifici esistenti nell'ambiente di lavoro in cui sono 

chiamate a prestare la loro attività; 

• rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza le norme 

essenziali di prevenzione con i mezzi a disposizione, tenuto conto dell'organizzazione aziendale del 

lavoro; 

• mettere a disposizione dei lavoratori i mezzi di protezione e disporre che i singoli lavoratori 

osservino le norme di sicurezza; 

• verificare ed esigere che siano rispettate le disposizioni di legge e le misure programmate ai fini 

della sicurezza collettiva ed individuale in buona ed efficiente condizione, provvedendo altresì a fare 

effettuare le verifiche ed i controlli previsti. 

Attraverso i propri assistenti ha il compito di: 

• attuare tutte le misure previste dal piano di sicurezza e coordinamento; 

• esigere che i lavoratori osservino le norme di sicurezza e facciano un corretto uso dei mezzi 

personali di protezione messi a loro disposizione; 

• aggiornare i lavoratori sulle norme essenziali di sicurezza in relazione ai rischi specifici cui sono 

esposti. 

Sorveglianza, verifiche e controlli 

Durante lo svolgimento dei lavori sarà disposta ed effettuata la sorveglianza dello stato dell'ambiente 

con valutazione dei diversi fattori ambientali: delle recinzioni, delle vie di transito e dei trasporti, delle 

opere preesistenti e di quelle da costruirsi, fisse o provvisionali, delle reti di servizi tecnici, di 

macchinari, impianti, attrezzature, dei diversi luoghi e posti di lavoro, dei servizi 

igienico-assistenziali, e di quanto altro può influire sulla sicurezza del lavoro degli addetti ai lavori e 

di terzi. 

Dopo piogge o altre manifestazioni atmosferiche notevoli e dopo le interruzioni prolungate dei lavori, 

la ripresa dei lavori sarà preceduta dal controllo della stabilità dei terreni, delle opere provvisionali, 

delle reti dei servizi e di quanto altro suscettibile di averne avuta compromessa la sicurezza. 
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Informazioni e segnalazioni 

In aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai lavori e a supplemento di 

altre misure di sicurezza, ulteriori informazioni riguardanti la sicurezza sul lavoro dovranno essere 

fornite secondo necessità mediante scritte, avvisi o segnalazioni. Le informazioni riguardanti la 

sicurezza del cantiere devono essere comunicate ai responsabili della sicurezza delle singole ditte 

esecutrici. Eventuali punti di particolare pericolo saranno contraddistinti con segnaletica atta a 

trasmettere messaggi di avvertimento, divieto, prescrizione. 

Più precisamente, i lavoratori del cantiere dovranno essere informati sui rischi specifici che li 

vedranno direttamente coinvolti tramite ad esempio: 

• riunione di lavoro di presentazione del piano di sicurezza; 

• riunioni di lavoro periodiche di aggiornamento; 

• informazioni verbali dirette del caposquadra. 

Segnaletica 

La principale segnaletica da utilizzare è illustrata nella Planimeria del cantiere. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere 
Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 

otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 

sanitari del cantiere 
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei 
relativi accessori. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 
fissi di cantiere. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
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f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di 

lavoro 
Realizzazione di una tettoia in legno per la protezione delle postazioni di lavoro da eventuali carichi sospesi. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Indagini geotecniche e prelievo di campioni 
Acquisizione delle carote (trasporto e smontaggio carotiere, catalogazione, paraffinatura e confezionamento dei campioni indisturbati) 
e avviamento al trasporto in laboratorio per prove geotecniche. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Sonda di perforazione. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'acquisizione di carote; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'acquisizione di carote; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  d) otoprotettori;  e) mascherina con filtro 
antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

ZONA UNICA 
PARCHEGGIO INTERNO- STRADA VIA FILETI - STRADA VIA RALLO 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
ZONA 1 - AREA INTERNA 

SCAVI, RINTERRI, DEMOLIZIONI 
Scavo di sbancamento 
Scavo a sezione obbligata 
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Asportazione di strato di usura e collegamento 
MURI DI RECINZIONE 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 

Tinteggiatura di superfici esterne 
SOVRASTRUTTURE, PAVIMENTAZIONI, OPERE DI CORREDO 

Formazione di fondazione stradale 
Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Formazione di manto di usura e collegamento 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 

OPERE IN FERRO 
Posa di recinzioni e cancellate 
Rimozione di serramenti esterni 

IMPIANTO FOGNARIO 
Posa di speco fognario prefabbricato 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

Posa di conduttura elettrica 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Posa di pali per pubblica illuminazione 
Montaggio di apparecchi illuminanti 

OPERE A VERDE E IRRIGAZIONE 
Impermeabilizzazione di pareti controterra 
Riprofilatura del terreno 

Messa a dimora di piante 
ZONA 2 - AREA STRADALE 

SCAVI, RINTERRI, DEMOLIZIONI 
Scavo di sbancamento 
Scavo a sezione obbligata 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Asportazione di strato di usura e collegamento 

MURI DI RECINZIONE 
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
Tinteggiatura di superfici esterne 

SOVRASTRUTTURE, PAVIMENTAZIONI, OPERE DI CORREDO 
Formazione di fondazione stradale 
Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Rinterro di scavo 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
Formazione di massetto per esterni 
Posa di pavimenti per esterni 
Formazione di manto di usura e collegamento 

OPERE IN FERRO 
Posa di recinzioni e cancellate 

IMPIANTO FOGNARIO 
Posa di speco fognario prefabbricato 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
Posa di conduttura elettrica 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Posa di pali per pubblica illuminazione 
Montaggio di apparecchi illuminanti 

OPERE A VERDE E IRRIGAZIONE 
Posa di conduttura idrica 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
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Riprofilatura del terreno 
Messa a dimora di piante 

 

ZONA 1 - AREA INTERNA (fase) 

PARCHEGGIO INTERNO 

SCAVI, RINTERRI, DEMOLIZIONI (sottofase) 

 

Scavo di sbancamento (sottofase) 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Scavo a sezione obbligata (sottofase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 

otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Scarificatrice; 
2) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

MURI DI RECINZIONE (sottofase) 

 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
(sottofase) 
Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori 
stradali (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere d'arte relative a lavori stradali. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (sottofase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

 

Tinteggiatura di superfici esterne (sottofase) 

Tinteggiatura di pareti esterne. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  
f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

SOVRASTRUTTURE, PAVIMENTAZIONI, OPERE DI CORREDO (sottofase) 

 

Formazione di fondazione stradale (sottofase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
 

 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase) 

Posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
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1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase) 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 
meccanico. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Nebbie. 

 

OPERE IN FERRO (sottofase) 

 

Posa di recinzioni e cancellate (sottofase) 

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
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c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di serramenti esterni (sottofase) 

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

IMPIANTO FOGNARIO (sottofase) 

 

Posa di speco fognario prefabbricato (sottofase) 

Posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con 
attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase) 
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Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE (sottofase) 

 

Posa di conduttura elettrica (sottofase) 

Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione 
del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase) 

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Posa di pali per pubblica illuminazione (sottofase) 

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione della 
fondazione. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore; 
2) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Montaggio di apparecchi illuminanti (sottofase) 

Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 

protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

OPERE A VERDE E IRRIGAZIONE (sottofase) 

 

Impermeabilizzazione di pareti controterra (sottofase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di pareti controterra con guaina bituminosa posata a caldo. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di 
protezione;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto. 

 

Riprofilatura del terreno (sottofase) 

La fase prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, riprofilatura delle 

sponde di solchi o fossati.  
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla riprofilatura del terreno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla riprofilatura del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Messa a dimora di piante (sottofase) 

Sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), scavo 
e la messa a dimora di nuova alberatura. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di piante; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

ZONA 2 - AREA STRADALE (fase) 

VIA FILETI - VIA RALLO 

SCAVI, RINTERRI, DEMOLIZIONI (sottofase) 

 

Scavo di sbancamento (sottofase) 
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Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Scavo a sezione obbligata (sottofase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (sottofase) 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali o 
schermi facciali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliasfalto a disco; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Scarificatrice; 
2) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

MURI DI RECINZIONE (sottofase) 

 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
(sottofase) 
Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
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b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori 

stradali (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere d'arte relative a lavori stradali. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (sottofase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

 

Tinteggiatura di superfici esterne (sottofase) 

Tinteggiatura di pareti esterne. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  
f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

SOVRASTRUTTURE, PAVIMENTAZIONI, OPERE DI CORREDO (sottofase) 

 

Formazione di fondazione stradale (sottofase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
 

 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase) 

Posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
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indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rinterro di scavo (sottofase) 

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria di opere non strutturali. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 
(sottofase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere non struttural i. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Formazione di massetto per esterni (sottofase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
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Posa di pavimenti per esterni (sottofase) 

Posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

OPERE IN FERRO (sottofase) 

 

Posa di recinzioni e cancellate (sottofase) 

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre. 

 

IMPIANTO FOGNARIO (sottofase) 

 

Posa di speco fognario prefabbricato (sottofase) 

Posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con 
attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase) 

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 
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IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE (sottofase) 

 

Posa di conduttura elettrica (sottofase) 

Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione 
del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase) 

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Posa di pali per pubblica illuminazione (sottofase) 

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione della 
fondazione. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore; 
2) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Montaggio di apparecchi illuminanti (sottofase) 

Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

OPERE A VERDE E IRRIGAZIONE (sottofase) 

 

Posa di conduttura idrica (sottofase) 

Posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa 
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura idrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase) 

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
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Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Riprofilatura del terreno (sottofase) 

La fase prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, riprofilatura delle 

sponde di solchi o fossati.  
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla riprofilatura del terreno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla riprofilatura del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Messa a dimora di piante (sottofase) 

Sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), scavo 
e la messa a dimora di nuova alberatura. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di piante; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
 

Smobilizzo del cantiere 
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Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cancerogeno e mutageno; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (elevata frequenza); 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
9) Punture, tagli, abrasioni; 
10) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
11) Rumore; 
12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Seppellimento, sprofondamento; 
14) Ustioni; 
15) Vibrazioni. 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 

un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici esterne; Rimozione di serramenti esterni; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare 
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi 
di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; 
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di speco fognario prefabbricato; 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura elettrica; Posa di pali per pubblica illuminazione; Posa di 
conduttura idrica; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) 

accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o 
materiali durante la manovra di richiamo. 
 

 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la 
produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività 
lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in 
modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 
necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 

che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio 
di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il 
numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve 
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni 
o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per 
motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 
mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le 
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la 
dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare 

precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di 
misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o 
utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente 
puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati 
la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) 
l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 
gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o 
mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 

cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono 
avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i 
dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 
ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 
adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieti di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 
applicare cosmetici. 

 

RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo per opere 
d'arte in lavori stradali; Tinteggiatura di superfici esterne; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 
Impermeabilizzazione di pareti controterra; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Getto in 
calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di massetto per esterni; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Montaggio di apparecchi illuminanti; 
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Prescrizioni Organizzative: 
I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate 
che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di fondazione stradale; Cordoli, 
zanelle e opere d'arte; Formazione di manto di usura e collegamento; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Posa di 
pali per pubblica illuminazione; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso di 
mezzi d'opera. 
 

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere adeguatamente 
a deviare il traffico stradale. 
 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori 
(mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di pavimenti per esterni; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Posa di recinzioni 
e cancellate; Rimozione di serramenti esterni; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di massetto 
per esterni; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 
da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; Lavorazione e posa ferri di 
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armatura per opere non strutturali; 
Prescrizioni Esecutive: 

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 
 

 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 

infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione 
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Posa di 
recinzioni e cancellate; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 
della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 
dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le 
esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 
ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura 

devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato. 

 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione di tettoia in 
legno a protezione delle postazioni di lavoro; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 
Posa di recinzioni e cancellate; Posa di pali per pubblica illuminazione; Impermeabilizzazione di pareti controterra; 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Getto in calcestruzzo 
per opere non strutturali; Smobilizzo del cantiere; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 
un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; Tinteggiatura di superfici esterne; Formazione 
di massetto per esterni; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

c) Nelle lavorazioni: Indagini geotecniche e prelievo di campioni; Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori 
stradali; Formazione di fondazione stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 
dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 

ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive 
condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Posa di speco fognario prefabbricato; Pozzetti 
di ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura elettrica; Rinterro di scavo; Posa di conduttura idrica; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo 
con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Riprofilatura del terreno; Messa a dimora di piante; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di 
inciampi o cadute. 
 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di 
demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, 
e altre. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Organizzative: 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da 

temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione 
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dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 
 

RISCHIO: "Ustioni" 
Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di macchine o per 
contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Asportazione di strato 
di usura e collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo per opere 
d'arte in lavori stradali; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Betoniera a bicchiere; 
5) Cannello a gas; 
6) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
7) Compressore elettrico; 
8) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
9) Ponte su cavalletti; 
10) Ponteggio mobile o trabattello; 
11) Saldatrice elettrica; 
12) Scala doppia; 
13) Scala semplice; 
14) Sega circolare; 
15) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
16) Tagliasfalto a disco; 
17) Trancia-piegaferri; 
18) Trapano elettrico; 
19) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il 
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non 
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 
rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi. 
 

 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 
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degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura 
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del 
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 

dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa 
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per 
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 
variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte 

e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 
taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 
 

 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di 
malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, 
agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza 
della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per 
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la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, 
manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo 

macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale 
le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è 
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) 
lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) 
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe 
essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 
 

 

Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la funzionalità 
del riduttore di pressione. 
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo 
e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la bombola 
in posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un estintore sul posto 
di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  3) 

segnalare malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello a gas; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi. 
 

 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si 
effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità 
dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di 
fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) 
verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre 
un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
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Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza 
delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle 
pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare 

eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 

 

Compressore elettrico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) sistemare in posizione stabile il compressore;  2) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  3) 
verificare la funzionalità della strumentazione;  4) controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  5) verificare l'efficienza del 
filtro dell'aria aspirata;  6) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di 
regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  2) 

nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

 

Pistola per verniciatura a spruzzo 
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola;  2) verificare la pulizia dell'ugello e delle 
tubazioni. 
Durante l'uso:  1) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione vapori e/o di 
ventilazione;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) staccare l'utensile dal compressore;  3) pulire accuratamente 
l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
maschera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o 
blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla 
completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta 

composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo 
improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi 
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle 
attrezzature per poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
 

 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, qual i nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il 
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la 

perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare 
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di 
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle 
distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 
3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni 
pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con 
persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
 

 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
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3) Incendi, esplosioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza 
portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in 
ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle 

operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi. 
 

 

Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 
lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata 
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 

rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  
3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 
dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti. 
 

 

Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 

1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le 
scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo 
esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve 
distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con 
listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di 
ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 

deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti 
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) 
la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  
3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 
dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
 

 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 
diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro 
in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed 
efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo 
è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo 
attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco 

nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come 
ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli 
spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al 
disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo 
sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la 
macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o 
scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio 
durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili 

e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento 
dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve 
essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 
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verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  
2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua 
traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di 

protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia 
di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) 
lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 
del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 
funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 

eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

 

Tagliasfalto a disco 
Il tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano l'asportazione 
dell'intero manto stradale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) delimitare e segnalare l'area d'intervento;  2) controllare il funzionamento dei dispositivi di comando;  3) 
verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  4) verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione 

d'acqua;  5) verificare l'integrità della cuffia di protezione del disco. 
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Durante l'uso:  1) mantenere costante l'erogazione dell'acqua;  2) non forzare l'operazione di taglio;  3) non lasciare la 
macchina in moto senza sorveglianza;  4) non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;  5) eseguire il 
rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  6) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia 
e l'eventuale manutenzione;  3) eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 
 

 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 
cementizio armato. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati 
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di 
manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della 

stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati 
dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza 
e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi 
di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti 
e dei dispositivi di arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 
siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel 
mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli 

pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori ;   4) 
Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;  6) Evita 
assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale 
di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 
nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la 
macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia 

accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) 
otoprotettori;  d) guanti. 
 

 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo 
asciutto. 
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle 

pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autogrù; 
4) Autopompa per cls; 
5) Carrello elevatore; 
6) Dumper; 
7) Escavatore; 
8) Finitrice; 
9) Pala meccanica; 
10) Rullo compressore; 
11) Scarificatrice; 
12) Sonda di perforazione. 
 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 

di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità 
del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare 
l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative 
ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e 
dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico 
(con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la 
presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 

cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
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manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;  
5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di 
avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante 

spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai 
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 

 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non 
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro 
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 

durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle 
sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali 
gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

 

Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 

componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 

ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  
2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) 
ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo 

da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di 
un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, 
posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) 
illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni 
pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e 
olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 
macchina. 
 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
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2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

 

Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 
quota. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 

appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 
un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza 
della pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza di linee 
elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del 
mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di protezione 
sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi 

malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione 
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
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occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

 

Carrello elevatore 
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico di 

merci dagli autocarri. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (par te 
seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  

2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il funzionamento dei 
comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il 
girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi 
da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere 
basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso;  4) non 
apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) effettuare i depositi in maniera stabile;  
7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  9) segnalare 
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tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e 
olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per 
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 

transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed 
azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 
macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore carrello elevatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

 

Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 

ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 
un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte 
seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare 
l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4) 
verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del 
mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta 
cabina). 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  
2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il 
cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere 

sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  
9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10) durante 
i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e 
pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione 
secondo le indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 
 

 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 

di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
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intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (par te 
seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) 
controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il 
girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità 

del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza 
di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli 
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza 
di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il 
dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per 
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a 
terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi. 
 

 

Finitrice 
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 

nella posa in opera del tappetino di usura. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 

di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 

un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
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minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte 
seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;  2) verificare l'efficienza dei 
dispositivi ottici;  3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico;  4) verificare l'efficienza del riduttore 
di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole;  5) segnalare adeguatamente 
l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza;  6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 
Durante l'uso:  1) segnalare eventuali gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea;  
3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 
Dopo l'uso:  1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) posizionare correttamente il mezzo azionando il 

freno di stazionamento;  3) provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
attenendosi alle indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore finitrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) maschera;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 

fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 
un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
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rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte 
seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici 
per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, 
il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano 
motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di 
lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di 
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) 
non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare 
materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro 
transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2) 
pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

 

Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 
manto bituminoso. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 

di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
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fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 

ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 
un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

7) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (par te 
seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  2) verificare la 
possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi 
ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti;  6) 

verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare 
a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4) mantenere 
sgombro e pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  6) segnalare 
tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
Dopol'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le 
indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore rullo compressore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

 

Scarificatrice 
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
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tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 

di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 

un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (par te 
seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale;  2) 
verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) verificare l'efficienza del carter del 
rotore fresante e del nastro trasportatore. 
Durante l'uso:  1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro;  2) mantenere sgombra la cabina di comando;  3) durante il 
rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, 
seguendo le indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore scarificatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

 

Sonda di perforazione 
La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per l'esecuzione di perforazioni subverticali e 

suborizzontali adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
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Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 
un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (par te 
seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Sonda di perforazione: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare le connessioni tra i tubi di alimentazione e la macchina;  2) verificare l'efficienza del dispositivo 
di comando;  3) verificare l'efficienza della cuffia antirumore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con le tubazioni;  2) fissare adeguatamente il supporto;  3) impugnare saldamente 
la macchina;  4) adottare una posizione di lavoro stabile;  5) perforare ad umido o con captazione delle polveri;  6) 
interrompere le alimentazioni nelle pause di lavoro e scaricare l'aria residua del perforatore;  7) segnalare tempestivamente 
eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) interrompere le alimentazioni di aria e acqua;  2) disattivare il compressore e scaricarlo;  3) scaricare e 
scollegare i tubi controllandone l'integrità;  4) mantenere in perfetta efficienza la macchina curandone la pulizia. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore sonda di perforazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere. 79.2 

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di massetto per 

esterni. 80.5 

Cannello a gas Impermeabilizzazione di pareti controterra. 86.3 

Cannello per saldatura ossiacetilenica Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 

cantiere. 86.6 

Compressore elettrico Realizzazione di segnaletica orizzontale. 84.7 

Pistola per verniciatura a spruzzo Realizzazione di segnaletica orizzontale. 84.1 

Saldatrice elettrica Posa di recinzioni e cancellate; Posa di recinzioni e cancellate. 71.2 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione di tettoia in 
legno a protezione delle postazioni di lavoro; Realizzazione della carpenteria 
per opere d'arte in lavori stradali; Realizzazione della carpenteria per opere 
d'arte in lavori stradali; Realizzazione della carpenteria per opere non 
strutturali. 89.9 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione di tettoia in 
legno a protezione delle postazioni di lavoro; Posa di recinzioni e cancellate; 
Posa di recinzioni e cancellate. 97.7 

Tagliasfalto a disco Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 102.6 

Trancia-piegaferri Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali. 79.2 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di 
impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 

sanitari del cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Posa di recinzioni e cancellate; Posa di recinzioni e cancellate; 
Smobilizzo del cantiere. 90.6 

Vibratore elettrico per calcestruzzo Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo 

per opere d'arte in lavori stradali. 81.0 

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo 
per opere d'arte in lavori stradali. 83.1 

Autocarro Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Scavo di sbancamento; Scavo 
a sezione obbligata; Asportazione di strato di usura e collegamento; Posa di 
pali per pubblica illuminazione; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione 
obbligata; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di 

usura e collegamento; Posa di pali per pubblica illuminazione; Smobilizzo del 
cantiere. 77.9 

Autogrù Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 
Smobilizzo del cantiere. 81.6 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo 
per opere d'arte in lavori stradali. 83.1 

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2 

Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Cordoli, zanelle e 86.0 
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MACCHINA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

opere d'arte; Rimozione di serramenti esterni; Posa di speco fognario 
prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura 
elettrica; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Cordoli, zanelle e opere d'arte; 
Rinterro di scavo; Posa di pavimenti per esterni; Posa di speco fognario 

prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura 
elettrica; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura idrica; 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte. 

Escavatore Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Posa di pali per pubblica 
illuminazione; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Taglio di 

asfalto di carreggiata stradale; Posa di pali per pubblica illuminazione. 80.9 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento; Formazione di manto di usura 

e collegamento. 88.7 

Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere; Scavo di sbancamento; Scavo 

a sezione obbligata; Formazione di fondazione stradale; Scavo di 
sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Formazione di fondazione 

stradale; Rinterro di scavo. 84.6 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di manto di usura e 

collegamento; Formazione di fondazione stradale; Formazione di manto di 

usura e collegamento. 88.3 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento; Asportazione di strato di 
usura e collegamento. 93.2 

Sonda di perforazione Indagini geotecniche e prelievo di campioni. 85.1 
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STUDIO DELLE INTERFERENZE E MISURE DI 
COORDINAMENTO DELLE FASI DI LAVORAZIONE 

 
1)  Interferenza nel periodo dal 16/07/2012 al 16/07/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 - Indagini geotecniche e prelievo di campioni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 13/07/2012 al 
16/07/2012 per 2 giorni lavorativi, e dall'impresa GEOTECNICA, dal 16/07/2012 al 20/08/2012 per 25 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/07/2012 al 16/07/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 

esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 

e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
e) Durante le perforazioni, le zone d’operazione della sonda devono essere interdette agli operai delle altre lavorazioni in svolgimento. Nei 
giorni di maggior presenza di lavoratori in cantiere le operazioni di scavo con la sonda devono essere coadiuvate da personale a terra che 
in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di scavo mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Indagini geotecniche e prelievo di campioni: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

2)  Interferenza nel periodo dal 01/08/2012 al 03/08/2012 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo di sbancamento 
 - Indagini geotecniche e prelievo di campioni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 01/08/2012 al 
03/08/2012 per 3 giorni lavorativi, e dall'impresa GEOTECNICA, dal 16/07/2012 al 20/08/2012 per 25 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/08/2012 al 03/08/2012 per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 

possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
e) Durante le perforazioni, le zone d’operazione della sonda devono essere interdette agli operai delle altre lavorazioni in svolgimento. Nei 

giorni di maggior presenza di lavoratori in cantiere le operazioni di scavo con la sonda devono essere coadiuvate da personale a terra che 

in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di scavo mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo di sbancamento: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Indagini geotecniche e prelievo di campioni: 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

3)  Interferenza nel periodo dal 02/08/2012 al 02/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 

 - Indagini geotecniche e prelievo di campioni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 02/08/2012 al 
02/08/2012 per 1 giorno lavorativo, e dall'impresa GEOTECNICA, dal 16/07/2012 al 20/08/2012 per 25 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/08/2012 al 02/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 

possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 

materiali (parasassi, reti, tettoie). 
e) Durante le perforazioni, le zone d’operazione della sonda devono essere interdette agli operai delle altre lavorazioni in svolgimento. Nei 
giorni di maggior presenza di lavoratori in cantiere le operazioni di scavo con la sonda devono essere coadiuvate da personale a terra che 

in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di scavo mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Indagini geotecniche e prelievo di campioni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

4)  Interferenza nel periodo dal 03/08/2012 al 16/08/2012 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
 - Indagini geotecniche e prelievo di campioni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 03/08/2012 al 
16/08/2012 per 9 giorni lavorativi, e dall'impresa GEOTECNICA, dal 16/07/2012 al 20/08/2012 per 25 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/08/2012 al 16/08/2012 per 9 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 

esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettaz ioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Durante le perforazioni, le zone d’operazione della sonda devono essere interdette agli operai delle altre lavorazioni in svolgimento. Nei 
giorni di maggior presenza di lavoratori in cantiere le operazioni di scavo con la sonda devono essere coadiuvate da personale a terra che 
in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di scavo mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 

Indagini geotecniche e prelievo di campioni: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

5)  Interferenza nel periodo dal 03/08/2012 al 06/08/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Asportazione di strato di usura e collegamento 
 - Indagini geotecniche e prelievo di campioni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 03/08/2012 al 
06/08/2012 per 2 giorni lavorativi, e dall'impresa GEOTECNICA, dal 16/07/2012 al 20/08/2012 per 25 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/08/2012 al 06/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 
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Coordinamento: 
a) Le zone dove si svolgono le operazioni di scarificazione, devono essere segnalate adeguatamente, il personale a terra che coadiuva le 
operazioni deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone operai addetti ad altre lavorazioni. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  

c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

d) Durante le perforazioni, le zone d’operazione della sonda devono essere interdette agli operai delle altre lavorazioni in svolgimento. Nei 
giorni di maggior presenza di lavoratori in cantiere le operazioni di scavo con la sonda devono essere coadiuvate da personale a terra che 
in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di scavo mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
e) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 

possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Indagini geotecniche e prelievo di campioni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

6)  Interferenza nel periodo dal 06/08/2012 al 20/08/2012 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
 - Indagini geotecniche e prelievo di campioni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 06/08/2012 al 
20/08/2012 per 10 giorni lavorativi, e dall'impresa GEOTECNICA, dal 16/07/2012 al 20/08/2012 per 25 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/08/2012 al 20/08/2012 per 10 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei  carichi. Nei giorni 

di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
b) Durante le perforazioni, le zone d’operazione della sonda devono essere interdette agli operai delle altre lavorazioni in svolgimento. Nei 
giorni di maggior presenza di lavoratori in cantiere le operazioni di scavo con la sonda devono essere coadiuvate da personale a terra che 
in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di scavo mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 

esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Indagini geotecniche e prelievo di campioni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

7)  Interferenza nel periodo dal 14/08/2012 al 20/08/2012 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
 - Indagini geotecniche e prelievo di campioni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 14/08/2012 al 
21/08/2012 per 5 giorni lavorativi, e dall'impresa GEOTECNICA, dal 16/07/2012 al 20/08/2012 per 25 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14/08/2012 al 20/08/2012 per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 

esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
c) Durante le perforazioni, le zone d’operazione della sonda devono essere interdette agli operai delle altre lavorazioni in svolgimento. Nei 

giorni di maggior presenza di lavoratori in cantiere le operazioni di scavo con la sonda devono essere coadiuvate da personale a terra che 
in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di scavo mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
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b) Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Indagini geotecniche e prelievo di campioni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

8)  Interferenza nel periodo dal 22/08/2012 al 23/08/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di fondazione stradale 
 - Posa di recinzioni e cancellate 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 21/08/2012 al 
23/08/2012 per 3 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 22/08/2012 al 06/09/2012 per 12 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/08/2012 al 23/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 

e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
d) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di macchine, devono essere segnalate 
adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone 

operai addetti ad altre lavorazioni. 
e) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
f) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 

Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine  delle operazioni di 
saldatura e del divieto su detto. 
g) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 

altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato si stema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi  di protezione 
individuale. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di fondazione stradale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 
 

9)  Interferenza nel periodo dal 22/08/2012 al 31/08/2012 per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 
 - Scavo di sbancamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 22/08/2012 al 06/09/2012 
per 12 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 22/08/2012 al 31/08/2012 per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/08/2012 al 31/08/2012 per 8 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 

segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 

Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di 
saldatura e del divieto su detto. 

c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale. 

d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 

e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
e) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
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affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

f) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
g) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 

possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Scavo di sbancamento: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

10)  Interferenza nel periodo dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 

 - Posa di conduttura elettrica 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 23/08/2012 al 
28/08/2012 per 4 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Cordoli, zanelle e opere d'arte: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura elettrica: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

11)  Interferenza nel periodo dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 

 - Posa di conduttura elettrica 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 22/08/2012 al 06/09/2012 
per 12 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine  delle operazioni di 

saldatura e del divieto su detto. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 

individuale. 

d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  

e) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 



Lavori di completamento di via Fileti connessi con l'Analisi di Rischio, approvata con la Conferenza di Servizio del 21/09/2011 - Pag. 81 
 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura elettrica: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

12)  Interferenza nel periodo dal 23/08/2012 al 23/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di fondazione stradale 

 - Posa di conduttura elettrica 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 21/08/2012 al 
23/08/2012 per 3 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/08/2012 al 23/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

d) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di macchine, devono essere segnalate 
adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone 
operai addetti ad altre lavorazioni. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di fondazione stradale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura elettrica: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

13)  Interferenza nel periodo dal 23/08/2012 al 31/08/2012 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 

 - Posa di speco fognario prefabbricato 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 22/08/2012 al 06/09/2012 
per 12 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 23/08/2012 al 31/08/2012 per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/08/2012 al 31/08/2012 per 7 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 

b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine  delle operazioni di 
saldatura e del divieto su detto. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 

altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato s istema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 

e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
e) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di speco fognario prefabbricato: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
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14)  Interferenza nel periodo dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 22/08/2012 al 06/09/2012 
per 12 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di 

saldatura e del divieto su detto. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema per 

l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  

e) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

15)  Interferenza nel periodo dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
 - Posa di conduttura elettrica 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 23/08/2012 al 
24/08/2012 per 2 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura elettrica: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

16)  Interferenza nel periodo dal 23/08/2012 al 28/08/2012 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 
 - Posa di recinzioni e cancellate 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 23/08/2012 al 
28/08/2012 per 4 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 22/08/2012 al 06/09/2012 per 12 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/08/2012 al 28/08/2012 per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 

segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
c) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di 

saldatura e del divieto su detto. 

d) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
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altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 

individuale. 
e) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Cordoli, zanelle e opere d'arte: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di recinzioni e cancellate: 
a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

17)  Interferenza nel periodo dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di conduttura elettrica 

 - Scavo di sbancamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 24/08/2012 
per 2 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 22/08/2012 al 31/08/2012 per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive  imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 

materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di conduttura elettrica: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Scavo di sbancamento: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

18)  Interferenza nel periodo dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 23/08/2012 al 
24/08/2012 per 2 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 30/08/2012 per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

 

19)  Interferenza nel periodo dal 23/08/2012 al 30/08/2012 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
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 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

 - Scavo di sbancamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 30/08/2012 
per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 22/08/2012 al 31/08/2012 per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/08/2012 al 30/08/2012 per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 

e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 

materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Scavo di sbancamento: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

20)  Interferenza nel periodo dal 23/08/2012 al 23/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di fondazione stradale 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 21/08/2012 al 
23/08/2012 per 3 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 30/08/2012 per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/08/2012 al 23/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
d) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di macchine, devono essere segnalate 
adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone 

operai addetti ad altre lavorazioni. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di fondazione stradale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 
 

21)  Interferenza nel periodo dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di speco fognario prefabbricato 
 - Posa di conduttura elettrica 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 23/08/2012 al 
31/08/2012 per 7 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/08/2012 al 24/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
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Rischi Trasmissibili: 
Posa di speco fognario prefabbricato: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura elettrica: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

22)  Interferenza nel periodo dal 23/08/2012 al 28/08/2012 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 23/08/2012 al 
28/08/2012 per 4 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 30/08/2012 per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/08/2012 al 28/08/2012 per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Cordoli, zanelle e opere d'arte: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

23)  Interferenza nel periodo dal 23/08/2012 al 30/08/2012 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di speco fognario prefabbricato 

 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 23/08/2012 al 
31/08/2012 per 7 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 30/08/2012 per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/08/2012 al 30/08/2012 per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Posa di speco fognario prefabbricato: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 
 

24)  Interferenza nel periodo dal 23/08/2012 al 30/08/2012 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 

 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 22/08/2012 al 06/09/2012 
per 12 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 30/08/2012 per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/08/2012 al 30/08/2012 per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 

b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine  delle operazioni di 
saldatura e del divieto su detto. 

c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 

concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato s istema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale. 

d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
e) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
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Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

25)  Interferenza nel periodo dal 28/08/2012 al 29/08/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 
 - Impermeabilizzazione di pareti controterra 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 22/08/2012 al 06/09/2012 
per 12 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 28/08/2012 al 29/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 28/08/2012 al 29/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 

segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 

b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di 
saldatura e del divieto su detto. 

c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 

individuale. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
e) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannel lo non ci siano 

concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Impermeabilizzazione di pareti controterra: 
a) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 

 

26)  Interferenza nel periodo dal 28/08/2012 al 29/08/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
 - Impermeabilizzazione di pareti controterra 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 30/08/2012 
per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 28/08/2012 al 29/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 28/08/2012 al 29/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di 
saldatura e del divieto su detto. 

c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannel lo non ci siano 

concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale. 

Rischi Trasmissibili: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Impermeabilizzazione di pareti controterra: 

a) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
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27)  Interferenza nel periodo dal 29/08/2012 al 31/08/2012 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di speco fognario prefabbricato 
 - Riprofilatura del terreno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 23/08/2012 al 
31/08/2012 per 7 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE A VERDE, dal 29/08/2012 al 31/08/2012 per 3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/08/2012 al 31/08/2012 per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive  imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 

possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di speco fognario prefabbricato: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Riprofilatura del terreno: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 

 

28)  Interferenza nel periodo dal 29/08/2012 al 29/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Riprofilatura del terreno 
 - Impermeabilizzazione di pareti controterra 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE A VERDE, dal 29/08/2012 al 31/08/2012 
per 3 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 28/08/2012 al 29/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/08/2012 al 29/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 

esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di 

saldatura e del divieto su detto. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 

di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale. 

Rischi Trasmissibili: 
Riprofilatura del terreno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Impermeabilizzazione di pareti controterra: 

a) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 
 

29)  Interferenza nel periodo dal 29/08/2012 al 29/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 30/08/2012 
per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 29/08/2012 al 29/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/08/2012 al 29/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Scavo a sezione obbligata: 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

30)  Interferenza nel periodo dal 29/08/2012 al 31/08/2012 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 
 - Riprofilatura del terreno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 22/08/2012 al 06/09/2012 
per 12 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE A VERDE, dal 29/08/2012 al 31/08/2012 per 3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/08/2012 al 31/08/2012 per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 

segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine  delle operazioni di 
saldatura e del divieto su detto. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 

concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 

altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato s istema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale. 

d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
e) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 

esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Riprofilatura del terreno: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 
 

31)  Interferenza nel periodo dal 29/08/2012 al 30/08/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

 - Riprofilatura del terreno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 30/08/2012 
per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE A VERDE, dal 29/08/2012 al 31/08/2012 per 3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/08/2012 al 30/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive  imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 

materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Riprofilatura del terreno: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 

 

32)  Interferenza nel periodo dal 29/08/2012 al 29/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 

 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 22/08/2012 al 06/09/2012 
per 12 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 29/08/2012 al 29/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/08/2012 al 29/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
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a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 

b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine  delle operazioni di 
saldatura e del divieto su detto. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 

concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato s istema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale. 

d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
e) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
f) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
g) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive  imprese 

esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

33)  Interferenza nel periodo dal 29/08/2012 al 31/08/2012 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Riprofilatura del terreno 
 - Scavo di sbancamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE A VERDE, dal 29/08/2012 al 31/08/2012 
per 3 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 22/08/2012 al 31/08/2012 per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/08/2012 al 31/08/2012 per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 

esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai  delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  

Rischi Trasmissibili: 
Riprofilatura del terreno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Scavo di sbancamento: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

34)  Interferenza nel periodo dal 29/08/2012 al 29/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Riprofilatura del terreno 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE A VERDE, dal 29/08/2012 al 31/08/2012 
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per 3 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 29/08/2012 al 29/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/08/2012 al 29/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 

possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 

materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 

e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  

Rischi Trasmissibili: 
Riprofilatura del terreno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

35)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 31/08/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di speco fognario prefabbricato 

 - Messa a dimora di piante 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 23/08/2012 al 
31/08/2012 per 7 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE A VERDE, dal 30/08/2012 al 07/09/2012 per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 31/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 

materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di speco fognario prefabbricato: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Messa a dimora di piante: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 

 

36)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 31/08/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di speco fognario prefabbricato 
 - Posa di pali per pubblica illuminazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 23/08/2012 al 
31/08/2012 per 7 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 30/08/2012 al 03/09/2012 per 3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 31/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  

Rischi Trasmissibili: 
Posa di speco fognario prefabbricato: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Posa di pali per pubblica illuminazione: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

37)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 03/09/2012 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di pali per pubblica illuminazione 

 - Messa a dimora di piante 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 30/08/2012 al 03/09/2012 
per 3 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE A VERDE, dal 30/08/2012 al 07/09/2012 per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 03/09/2012 per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri  dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 

materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pali per pubblica illuminazione: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Messa a dimora di piante: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 
 

38)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 
 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 22/08/2012 al 06/09/2012 
per 12 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di 

saldatura e del divieto su detto. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 

concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema per 

l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

e) Le zone dove si svolgono le operazioni di scarificazione, devono essere segnalate adeguatamente, il personale a terra che coadiuva le 
operazioni deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone operai addetti ad altre lavorazioni. 
f) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

d) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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39)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 31/08/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di pali per pubblica illuminazione 
 - Riprofilatura del terreno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 30/08/2012 al 03/09/2012 
per 3 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE A VERDE, dal 29/08/2012 al 31/08/2012 per 3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 31/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 

lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 

esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pali per pubblica illuminazione: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Riprofilatura del terreno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 

 

40)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 06/09/2012 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 
 - Messa a dimora di piante 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 22/08/2012 al 06/09/2012 
per 12 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE A VERDE, dal 30/08/2012 al 07/09/2012 per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 06/09/2012 per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 

Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di 
saldatura e del divieto su detto. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 

altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 

individuale. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 

e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
e) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 

materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Messa a dimora di piante: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 
 

41)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 22/08/2012 al 06/09/2012 
per 12 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
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segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 

Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine  delle operazioni di 
saldatura e del divieto su detto. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 

altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato s istema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 

e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
e) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
f) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
g) La zona dove si esegue il taglio dell’asfalto, deve essere interdetta ai lavoratori non addetti mediante barriere mobili. Il preposto 
dell’impresa esecutrice deve avvisare le altre imprese d’inizio e fine lavorazione, coordinare le operazioni di spostamento delle barriere e 

vigilare affinché nessun lavoratore venga a contatto con il tagliasfalto. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

42)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 03/09/2012 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 
 - Posa di pali per pubblica illuminazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 22/08/2012 al 06/09/2012 
per 12 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 30/08/2012 al 03/09/2012 per 3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 03/09/2012 per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 

Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di 

saldatura e del divieto su detto. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema per 

l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
e) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
f) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Posa di pali per pubblica illuminazione: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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43)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Messa a dimora di piante 
 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE A VERDE, dal 30/08/2012 al 07/09/2012 
per 7 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 

esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Le zone dove si svolgono le operazioni di scarificazione, devono essere segnalate adeguatamente, il personale a terra che coadiuva le 

operazioni deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone operai addetti ad altre lavorazioni. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  

d) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Messa a dimora di piante: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 

b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

44)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 31/08/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Messa a dimora di piante 

 - Scavo di sbancamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE A VERDE, dal 30/08/2012 al 07/09/2012 
per 7 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 22/08/2012 al 31/08/2012 per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 31/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 

possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 

lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 

e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Messa a dimora di piante: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Scavo di sbancamento: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

45)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 30/08/2012 
per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
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lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 

e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
d) La zona dove si esegue il taglio dell’asfalto, deve essere interdetta ai lavoratori non addetti mediante barriere mobili. Il preposto 
dell’impresa esecutrice deve avvisare le altre imprese d’inizio e fine lavorazione, coordinare le operazioni di spostamento delle barriere e 

vigilare affinché nessun lavoratore venga a contatto con il tagliasfalto. 

Rischi Trasmissibili: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

46)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Riprofilatura del terreno 

 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE A VERDE, dal 29/08/2012 al 31/08/2012 
per 3 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 

possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
e) La zona dove si esegue il taglio dell’asfalto, deve essere interdetta ai lavoratori non addetti mediante barriere mobili. Il preposto 
dell’impresa esecutrice deve avvisare le altre imprese d’inizio e fine lavorazione, coordinare le operazioni di spostamento delle barriere e 
vigilare affinché nessun lavoratore venga a contatto con il tagliasfalto. 

Rischi Trasmissibili: 
Riprofilatura del terreno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

47)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Riprofilatura del terreno 
 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE A VERDE, dal 29/08/2012 al 31/08/2012 
per 3 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 

esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 

possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Le zone dove si svolgono le operazioni di scarificazione, devono essere segnalate adeguatamente, il personale a terra che coadiuva le 

operazioni deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone operai addetti ad altre lavorazioni. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  

d) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
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Riprofilatura del terreno: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

d) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

48)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Messa a dimora di piante 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE A VERDE, dal 30/08/2012 al 07/09/2012 
per 7 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti  delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 

lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

e) La zona dove si esegue il taglio dell’asfalto, deve essere interdetta ai lavoratori non addetti mediante barriere mobili. Il preposto 
dell’impresa esecutrice deve avvisare le altre imprese d’inizio e fine lavorazione, coordinare le operazioni di spostamento delle barriere e 
vigilare affinché nessun lavoratore venga a contatto con il tagliasfalto. 

Rischi Trasmissibili: 
Messa a dimora di piante: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

49)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Posa di pali per pubblica illuminazione 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 30/08/2012 al 03/09/2012 
per 3 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
d) Le zone dove si svolgono le operazioni di scarificazione, devono essere segnalate adeguatamente, il personale a terra che coadiuva le 
operazioni deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone operai addetti ad altre lavorazioni. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pali per pubblica illuminazione: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 

b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

d) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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50)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 31/08/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di pali per pubblica illuminazione 
 - Scavo di sbancamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 30/08/2012 al 03/09/2012 
per 3 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 22/08/2012 al 31/08/2012 per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 31/08/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pali per pubblica illuminazione: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Scavo di sbancamento: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

51)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Posa di pali per pubblica illuminazione 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 30/08/2012 al 03/09/2012 
per 3 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 

lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 

e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
d) La zona dove si esegue il taglio dell’asfalto, deve essere interdetta ai lavoratori non addetti mediante barriere mobili. Il preposto 
dell’impresa esecutrice deve avvisare le altre imprese d’inizio e fine lavorazione, coordinare le operazioni di spostamento delle barriere e 

vigilare affinché nessun lavoratore venga a contatto con il tagliasfalto. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pali per pubblica illuminazione: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

52)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 30/08/2012 
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per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

b) Le zone dove si svolgono le operazioni di scarificazione, devono essere segnalate adeguatamente, il personale a terra che coadiuva le 
operazioni deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone operai addetti ad altre lavorazioni. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 

e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  

Rischi Trasmissibili: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 

b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 

 

53)  Interferenza nel periodo dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

 - Messa a dimora di piante 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 23/08/2012 al 30/08/2012 
per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE A VERDE, dal 30/08/2012 al 07/09/2012 per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/08/2012 al 30/08/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 

materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Messa a dimora di piante: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 

 

54)  Interferenza nel periodo dal 03/09/2012 al 05/09/2012 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Montaggio di apparecchi illuminanti 

 - Messa a dimora di piante 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 03/09/2012 al 05/09/2012 
per 3 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE A VERDE, dal 30/08/2012 al 07/09/2012 per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/09/2012 al 05/09/2012 per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 

possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di apparecchi illuminanti:  <Nessuno> 

Messa a dimora di piante: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 

 

55)  Interferenza nel periodo dal 03/09/2012 al 07/09/2012 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Messa a dimora di piante 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 03/09/2012 al 
10/09/2012 per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE A VERDE, dal 30/08/2012 al 07/09/2012 per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/09/2012 al 07/09/2012 per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di macchine, devono essere segnalate 
adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone 
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operai addetti ad altre lavorazioni. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 

e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
c) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di macchine, devono essere segnalate 
adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicino a tali zone 

operai addetti ad altre lavorazioni. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano concentrazioni di vapori e gas dovuti all’utilizzo della finitrice. Se ciò 
non è possibile, tali zone devono essere protette con opportune schermature o, nel caso non sia possibile posizionare le schermature, i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale. 

e) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Messa a dimora di piante: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 
 

56)  Interferenza nel periodo dal 03/09/2012 al 06/09/2012 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Posa di recinzioni e cancellate 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 03/09/2012 al 
10/09/2012 per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 22/08/2012 al 06/09/2012 per 12 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/09/2012 al 06/09/2012 per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di macchine, devono essere segnalate 
adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone 
operai addetti ad altre lavorazioni. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 

e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di macchine, devono essere segnalate 
adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicino a tali zone 

operai addetti ad altre lavorazioni. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano concentrazioni di vapori e gas dovuti all’utilizzo della finitrice. Se ciò 
non è possibile, tali zone devono essere protette con opportune schermature o, nel caso non sia possibile posizionare le schermature, i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale. 

e) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 

segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
f) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine  delle operazioni di 
saldatura e del divieto su detto. 

g) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato s istema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 

individuale. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

57)  Interferenza nel periodo dal 03/09/2012 al 05/09/2012 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 
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 - Montaggio di apparecchi illuminanti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 22/08/2012 al 06/09/2012 
per 12 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 03/09/2012 al 05/09/2012 per 3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/09/2012 al 05/09/2012 per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 

Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine  delle operazioni di 
saldatura e del divieto su detto. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 

altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Montaggio di apparecchi illuminanti:  <Nessuno> 
 
 

58)  Interferenza nel periodo dal 03/09/2012 al 05/09/2012 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Montaggio di apparecchi illuminanti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 03/09/2012 al 
10/09/2012 per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 03/09/2012 al 05/09/2012 per 3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/09/2012 al 05/09/2012 per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di macchine, devono essere segnalate 
adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone 
operai addetti ad altre lavorazioni. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 

e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di macchine, devono essere segnalate 
adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicino a tali zone 

operai addetti ad altre lavorazioni. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano concentrazioni di vapori e gas dovuti all’utilizzo della finitrice. Se ciò 

non è possibile, tali zone devono essere protette con opportune schermature o, nel caso non sia possibile posizionare le schermature, i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale.  

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Montaggio di apparecchi illuminanti:  <Nessuno> 

 
 

59)  Interferenza nel periodo dal 03/09/2012 al 03/09/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Posa di pali per pubblica illuminazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 03/09/2012 al 
10/09/2012 per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 30/08/2012 al 03/09/2012 per 3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/09/2012 al 03/09/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di macchine, devono essere segnalate 

adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone 
operai addetti ad altre lavorazioni. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 

e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di macchine, devono essere segnalate 
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adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicino a tali zone 
operai addetti ad altre lavorazioni. 

d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano concentrazioni di vapori e gas dovuti all’utilizzo della finitrice. Se ciò 
non è possibile, tali zone devono essere protette con opportune schermature o, nel caso non sia possibile posizionare le schermature, i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale.  
e) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 

lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
f) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Posa di pali per pubblica illuminazione: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

60)  Interferenza nel periodo dal 07/09/2012 al 10/09/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Rimozione di serramenti esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 03/09/2012 al 
10/09/2012 per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 07/09/2012 al 14/09/2012 per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 07/09/2012 al 10/09/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di macchine, devono essere segnalate 

adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone 
operai addetti ad altre lavorazioni. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di macchine, devono essere segnalate 
adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicino a tali zone 
operai addetti ad altre lavorazioni. 

d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano concentrazioni di vapori e gas dovuti all’utilizzo della finitrice. Se ciò 
non è possibile, tali zone devono essere protette con opportune schermature o, nel caso non sia possibile posizionare le schermature, i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale. 
e) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Rimozione di serramenti esterni: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 
 

61)  Interferenza nel periodo dal 07/09/2012 al 07/09/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Rimozione di serramenti esterni 

 - Messa a dimora di piante 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 07/09/2012 al 14/09/2012 
per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE A VERDE, dal 30/08/2012 al 07/09/2012 per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 07/09/2012 al 07/09/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti  delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 

possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
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materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di serramenti esterni: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Messa a dimora di piante: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 
 

62)  Interferenza nel periodo dal 07/09/2012 al 07/09/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Tinteggiatura di superfici esterne 
 - Messa a dimora di piante 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 07/09/2012 al 
19/09/2012 per 9 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE A VERDE, dal 30/08/2012 al 07/09/2012 per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 07/09/2012 al 07/09/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra,  i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Tinteggiatura di superfici esterne:  <Nessuno> 
Messa a dimora di piante: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 
 

63)  Interferenza nel periodo dal 07/09/2012 al 14/09/2012 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Tinteggiatura di superfici esterne 
 - Rimozione di serramenti esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 07/09/2012 al 
19/09/2012 per 9 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 07/09/2012 al 14/09/2012 per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 07/09/2012 al 14/09/2012 per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Tinteggiatura di superfici esterne:  <Nessuno> 

Rimozione di serramenti esterni: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

64)  Interferenza nel periodo dal 10/09/2012 al 14/09/2012 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di serramenti esterni 

 - Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 07/09/2012 al 14/09/2012 
per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 10/09/2012 al 20/09/2012 per 9 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10/09/2012 al 14/09/2012 per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive  imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di serramenti esterni: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 

 

 

65)  Interferenza nel periodo dal 13/09/2012 al 14/09/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
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 - Rimozione di serramenti esterni 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 07/09/2012 al 14/09/2012 
per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 13/09/2012 al 24/09/2012 per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13/09/2012 al 14/09/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei  carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di serramenti esterni: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

66)  Interferenza nel periodo dal 01/10/2012 al 15/10/2012 per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

 - Posa di conduttura elettrica 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 01/10/2012 al 
15/10/2012 per 11 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 01/10/2012 al 16/10/2012 per 12 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/10/2012 al 15/10/2012 per 11 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 

materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 

le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura elettrica: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

67)  Interferenza nel periodo dal 01/10/2012 al 10/10/2012 per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 

 - Posa di conduttura elettrica 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 19/09/2012 al 
10/10/2012 per 16 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 01/10/2012 al 16/10/2012 per 12 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/10/2012 al 10/10/2012 per 8 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Cordoli, zanelle e opere d'arte: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura elettrica: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

68)  Interferenza nel periodo dal 01/10/2012 al 09/10/2012 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 
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 - Posa di conduttura elettrica 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 24/09/2012 al 
09/10/2012 per 12 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 01/10/2012 al 16/10/2012 per 12 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/10/2012 al 09/10/2012 per 7 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali:  <Nessuno> 

Posa di conduttura elettrica: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

69)  Interferenza nel periodo dal 01/10/2012 al 04/10/2012 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
 - Posa di conduttura elettrica 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 26/09/2012 al 
04/10/2012 per 7 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 01/10/2012 al 16/10/2012 per 12 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/10/2012 al 04/10/2012 per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura elettrica: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

70)  Interferenza nel periodo dal 01/10/2012 al 03/10/2012 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rinterro di scavo 
 - Posa di conduttura elettrica 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 26/09/2012 al 
03/10/2012 per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 01/10/2012 al 16/10/2012 per 12 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/10/2012 al 03/10/2012 per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 

materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Rinterro di scavo: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura elettrica: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

71)  Interferenza nel periodo dal 01/10/2012 al 16/10/2012 per un totale di 12 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di speco fognario prefabbricato 
 - Posa di conduttura elettrica 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 24/09/2012 al 
17/10/2012 per 18 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 01/10/2012 al 16/10/2012 per 12 giorni 
lavorativi. 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/10/2012 al 16/10/2012 per 12 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di speco fognario prefabbricato: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura elettrica: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

72)  Interferenza nel periodo dal 04/10/2012 al 05/10/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di speco fognario prefabbricato 

 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 24/09/2012 al 
17/10/2012 per 18 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 04/10/2012 al 05/10/2012 per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/10/2012 al 05/10/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di speco fognario prefabbricato: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 
 

73)  Interferenza nel periodo dal 04/10/2012 al 05/10/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 

 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 19/09/2012 al 
10/10/2012 per 16 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 04/10/2012 al 05/10/2012 per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/10/2012 al 05/10/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Cordoli, zanelle e opere d'arte: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

74)  Interferenza nel periodo dal 04/10/2012 al 05/10/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 01/10/2012 al 
15/10/2012 per 11 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 04/10/2012 al 05/10/2012 per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/10/2012 al 05/10/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’ abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 

le polveri. 

c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
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provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

75)  Interferenza nel periodo dal 04/10/2012 al 05/10/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 24/09/2012 al 
09/10/2012 per 12 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 04/10/2012 al 05/10/2012 per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/10/2012 al 05/10/2012 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali:  <Nessuno> 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

76)  Interferenza nel periodo dal 04/10/2012 al 04/10/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 26/09/2012 al 
04/10/2012 per 7 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 04/10/2012 al 05/10/2012 per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/10/2012 al 04/10/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

77)  Interferenza nel periodo dal 10/10/2012 al 15/10/2012 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
 - Posa di recinzioni e cancellate 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 01/10/2012 al 
15/10/2012 per 11 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 10/10/2012 al 02/11/2012 per 17 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10/10/2012 al 15/10/2012 per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 

possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 

quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 

delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 
c) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 

d) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine  delle operazioni di 
saldatura e del divieto su detto. 

e) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 

concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato s istema per 
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l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale. 

f) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di recinzioni e cancellate: 
a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

78)  Interferenza nel periodo dal 10/10/2012 al 10/10/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 
 - Posa di recinzioni e cancellate 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 19/09/2012 al 
10/10/2012 per 16 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 10/10/2012 al 02/11/2012 per 17 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10/10/2012 al 10/10/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

b) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
c) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine  delle operazioni di 
saldatura e del divieto su detto. 

d) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 

individuale. 
e) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  

Rischi Trasmissibili: 
Cordoli, zanelle e opere d'arte: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di recinzioni e cancellate: 
a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

79)  Interferenza nel periodo dal 10/10/2012 al 17/10/2012 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 
 - Posa di speco fognario prefabbricato 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 10/10/2012 al 02/11/2012 
per 17 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 24/09/2012 al 17/10/2012 per 18 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10/10/2012 al 17/10/2012 per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 

Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine  delle operazioni di 
saldatura e del divieto su detto. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 

altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato s istema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 

individuale. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
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e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  

e) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di speco fognario prefabbricato: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

80)  Interferenza nel periodo dal 10/10/2012 al 16/10/2012 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 
 - Posa di conduttura elettrica 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 10/10/2012 al 02/11/2012 
per 17 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 01/10/2012 al 16/10/2012 per 12 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10/10/2012 al 16/10/2012 per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di 

saldatura e del divieto su detto. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 

individuale. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  

e) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Posa di conduttura elettrica: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

81)  Interferenza nel periodo dal 11/10/2012 al 19/10/2012 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Tinteggiatura di superfici esterne 
 - Posa di recinzioni e cancellate 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 11/10/2012 al 
19/10/2012 per 7 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 10/10/2012 al 02/11/2012 per 17 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/10/2012 al 19/10/2012 per 7 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 

segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 

b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine  delle operazioni di 
saldatura e del divieto su detto. 

c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato s istema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 

individuale. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 

e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
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Rischi Trasmissibili: 
Tinteggiatura di superfici esterne:  <Nessuno> 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

82)  Interferenza nel periodo dal 11/10/2012 al 16/10/2012 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Tinteggiatura di superfici esterne 
 - Posa di conduttura elettrica 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 11/10/2012 al 
19/10/2012 per 7 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 01/10/2012 al 16/10/2012 per 12 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/10/2012 al 16/10/2012 per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Tinteggiatura di superfici esterne:  <Nessuno> 
Posa di conduttura elettrica: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

83)  Interferenza nel periodo dal 15/10/2012 al 15/10/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
 - Posa di pali per pubblica illuminazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 01/10/2012 al 
15/10/2012 per 11 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 15/10/2012 al 23/10/2012 per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15/10/2012 al 15/10/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polver i 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 

le polveri. 
c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
e) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di pali per pubblica illuminazione: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

84)  Interferenza nel periodo dal 15/10/2012 al 17/10/2012 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di speco fognario prefabbricato 
 - Posa di pali per pubblica illuminazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 24/09/2012 al 
17/10/2012 per 18 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 15/10/2012 al 23/10/2012 per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15/10/2012 al 17/10/2012 per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
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provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 

lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di speco fognario prefabbricato: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Posa di pali per pubblica illuminazione: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

85)  Interferenza nel periodo dal 15/10/2012 al 23/10/2012 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 
 - Posa di pali per pubblica illuminazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 10/10/2012 al 02/11/2012 
per 17 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 15/10/2012 al 23/10/2012 per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15/10/2012 al 23/10/2012 per 7 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di 

saldatura e del divieto su detto. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato s istema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 

individuale. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

e) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
f) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di pali per pubblica illuminazione: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

86)  Interferenza nel periodo dal 15/10/2012 al 19/10/2012 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Tinteggiatura di superfici esterne 
 - Posa di pali per pubblica illuminazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 11/10/2012 al 
19/10/2012 per 7 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 15/10/2012 al 23/10/2012 per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15/10/2012 al 19/10/2012 per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 

lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  

c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
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Tinteggiatura di superfici esterne:  <Nessuno> 
Posa di pali per pubblica illuminazione: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

87)  Interferenza nel periodo dal 18/10/2012 al 02/11/2012 per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di massetto per esterni 
 - Posa di recinzioni e cancellate 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 18/10/2012 al 
08/11/2012 per 15 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 10/10/2012 al 02/11/2012 per 17 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 18/10/2012 al 02/11/2012 per 11 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 

quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 

le polveri. 
c) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 

d) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine  delle operazioni di 
saldatura e del divieto su detto. 
e) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 

concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato s istema per 
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale. 

f) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di massetto per esterni:  <Nessuno> 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

88)  Interferenza nel periodo dal 18/10/2012 al 23/10/2012 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di massetto per esterni 
 - Posa di pali per pubblica illuminazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 18/10/2012 al 
08/11/2012 per 15 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 15/10/2012 al 23/10/2012 per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 18/10/2012 al 23/10/2012 per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 

emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri . Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
e) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di massetto per esterni:  <Nessuno> 

Posa di pali per pubblica illuminazione: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
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b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

89)  Interferenza nel periodo dal 24/10/2012 al 31/10/2012 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di massetto per esterni 
 - Montaggio di apparecchi illuminanti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 18/10/2012 al 
08/11/2012 per 15 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 24/10/2012 al 31/10/2012 per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24/10/2012 al 31/10/2012 per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 

quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di massetto per esterni:  <Nessuno> 

Montaggio di apparecchi illuminanti:  <Nessuno> 
 
 

90)  Interferenza nel periodo dal 24/10/2012 al 31/10/2012 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 
 - Montaggio di apparecchi illuminanti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 10/10/2012 al 02/11/2012 
per 17 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 24/10/2012 al 31/10/2012 per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24/10/2012 al 31/10/2012 per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di 

saldatura e del divieto su detto. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema per 

l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Montaggio di apparecchi illuminanti:  <Nessuno> 
 
 

91)  Interferenza nel periodo dal 26/10/2012 al 02/11/2012 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di pavimenti per esterni 
 - Posa di recinzioni e cancellate 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 26/10/2012 al 
16/11/2012 per 15 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 10/10/2012 al 02/11/2012 per 17 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 26/10/2012 al 02/11/2012 per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
b) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 

segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 
c) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di 

saldatura e del divieto su detto. 

d) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
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concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema per 

l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale. 
e) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per esterni: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di recinzioni e cancellate: 
a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

92)  Interferenza nel periodo dal 26/10/2012 al 31/10/2012 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di pavimenti per esterni 

 - Montaggio di apparecchi illuminanti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 26/10/2012 al 
16/11/2012 per 15 giorni lavorativi, e dall'impresa ILLUMINAZIONE, dal 24/10/2012 al 31/10/2012 per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 26/10/2012 al 31/10/2012 per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per esterni: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Montaggio di apparecchi illuminanti:  <Nessuno> 
 
 

93)  Interferenza nel periodo dal 02/11/2012 al 02/11/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 
 - Posa di conduttura idrica 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE IN FERRO, dal 10/10/2012 al 02/11/2012 
per 17 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 02/11/2012 al 09/11/2012 per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/11/2012 al 02/11/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre 
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 

b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. 
Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine  delle operazioni di 

saldatura e del divieto su detto. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano 
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato s istema per 

l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
e) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura idrica: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

94)  Interferenza nel periodo dal 09/11/2012 al 09/11/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
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 - Riprofilatura del terreno 

 - Posa di conduttura idrica 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE A VERDE, dal 09/11/2012 al 16/11/2012 
per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 02/11/2012 al 09/11/2012 per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/11/2012 al 09/11/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 

possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

Rischi Trasmissibili: 
Riprofilatura del terreno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Posa di conduttura idrica: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

95)  Interferenza nel periodo dal 09/11/2012 al 09/11/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Riprofilatura del terreno 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OPERE A VERDE, dal 09/11/2012 al 16/11/2012 
per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 05/11/2012 al 09/11/2012 per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/11/2012 al 09/11/2012 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 

materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Riprofilatura del terreno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

96)  Interferenza nel periodo dal 09/11/2012 al 16/11/2012 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di pavimenti per esterni 

 - Riprofilatura del terreno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 26/10/2012 al 
16/11/2012 per 15 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE A VERDE, dal 09/11/2012 al 16/11/2012 per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/11/2012 al 16/11/2012 per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  

b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per esterni: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Riprofilatura del terreno: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 
 

97)  Interferenza nel periodo dal 15/11/2012 al 16/11/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di pavimenti per esterni 
 - Messa a dimora di piante 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 26/10/2012 al 
16/11/2012 per 15 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE A VERDE, dal 15/11/2012 al 23/11/2012 per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15/11/2012 al 16/11/2012 per 2 giorni lavorativi. 
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Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessi tà deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.  
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive  imprese 

esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 

possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per esterni: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Messa a dimora di piante: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 
 

98)  Interferenza nel periodo dal 19/11/2012 al 23/11/2012 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Messa a dimora di piante 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 19/11/2012 al 
23/11/2012 per 5 giorni lavorativi, e dall'impresa OPERE A VERDE, dal 15/11/2012 al 23/11/2012 per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 19/11/2012 al 23/11/2012 per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di macchine, devono essere segnalate 

adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone 
operai addetti ad altre lavorazioni. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 

lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.  
c) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di macchine, devono essere segnalate 
adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicino a tali zone 
operai addetti ad altre lavorazioni. 

d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano concentrazioni di vapori e gas dovuti all’utilizzo della finitrice. Se ciò 
non è possibile, tali zone devono essere protette con opportune schermature o, nel caso non sia possibile posizionare le schermature, i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale. 
e) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 

esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

d) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Messa a dimora di piante: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I dirigenti ed i preposti provvederanno a verificare che siano applicate correttamente da tutti i 

lavoratori le prescrizioni operative e le misure di protezione e prevenzione, anche in merito all'uso di 

impianti e dotazioni di lavoro. 

I lavoratori autonomi prima di utilizzare apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e zervizi di 

protezione collettiva dell'impresa affidataria, dovranno richiedere al responsabile del cantiere 

dell'impresa l'autorizzazione all'uso ed ogni informazione e istruzione necessaria al loro corretto 

utilizzo. 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE 

TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Le attività svolte in cantiere dovranno essere coordinate dal responsabile del cantiere: qualora 

necessario saranno fornite a tutti i lavoratori interessati le opportune informazioni al fine di prevenire 

i rischi e di mettere in atto le misure preventive e protettive previste. In tali casi potranno essere 

organizzate apposite riunioni di coordinamento. 

Coordinamento e Cooperazione - Consultazione dei Rappresentanti 

per la Sicurezza - Formazione e addestramento del personale 

Chiunque graviti nell'area del cantiere è obbligato a prendere visione e rispettare i contenuti del 

presente Piano di Sicurezza e delle eventuali successive integrazioni. 

L'Impresa Affidataria avrà il compito e la responsabilità di farli rispettare, con lo scopo preminente di 

tutelare la sicurezza dei luoghi di lavoro da interferenze che potrebbero rivelarsi pericolose. 

All’atto dell’autorizzazione di subappalti per lavorazioni particolari, le ditte esecutrici dovranno 

accettare il presente Piano di Sicurezza (e le eventuali successive integrazioni) sottoscrivendolo 

prima dell'inizio dei lavori, e, per quanto riguarda le loro fasi di lavoro, esse dovranno integrarlo con 

un proprio P.O.S. (che però non potrà essere in contrasto con il presente piano, ma dovrà fornire 

tutte le indicazioni di dettaglio - in relazione alle proprie scelte autonome - tese a migliorare la 

sicurezza in cantiere ), il quale, prima dell’inizio di ogni attività specifica dovrà essere validato dal 

C.S.E. e sottoposto alla firma, per presa visione e condivisione dei suoi contenuti, del Rappresentate 

dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.). 

Per una migliore "Formazione ed Informazione" di quanti, anche saltuariamente, saranno coinvolti 

nella vita del cantiere, l'Impresa Affidataria dovrà provvedere, anche con la distribuzione di Opuscoli 

(se necessario differenziati per categorie di lavoro) che contengano le informazioni necessarie sui 

rischi esistenti in cantiere ed i conseguenti obblighi e divieti da rispettare, ad una attenta, scrupolosa 

e puntuale informazione in itinere. 

Il Coordinatore in materia di sicurezza durante l'esecuzione dei lavori (in adempimento alle 

indicazioni di cui all’art.92 del T.U. 81/2008), avendo l'obbligo di assicurare l'applicazione delle 

disposizioni contenute nel Piano di sicurezza da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi, 

procederà avvalendosi anche di opportune riunioni di coordinamento (convocandole 

preliminarmente e nel corso delle lavorazioni programmate, con la frequenza che egli stesso riterrà 
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opportuno adottare). 

Si rammenta all'Impresa Affidataria che per l'inosservanza delle Norme vigenti in generale e dei 

contenuti del P.S.C. e del P.O.S. in particolare, lo stesso CSE potrà adottare i provvedimenti che 

riterrà più opportuni. 

In particolare, a mezzo del Giornale dei lavori e/o con Ordini di servizio, Disposizioni di controllo, 

Segnalazioni, etc. egli potrà comunicare all'Impresa Affidataria (che sarà tenuta a rispettare ed a far 

rispettare dai subappaltatori, anche con provvedimenti disciplinari previsti nei contratti di lavoro): 

diffide al rispetto delle norme; richieste di allontanamento della ditta o del lavoratore recidivo; la 

sospensione immediata delle fasi di lavoro interessate fino al ripristino delle condizioni di sicurezza. 

Tutte le Imprese esecutrici dovranno tener conto che anche i fornitori esterni ed i visitatori 

costituiscono potenziali pericoli attivi e passivi, per cui sarà opportuno che ne disciplinino le 

presenze in cantiere considerando, tra l'altro, che è statisticamente provato che i giorni in cui 

accadono più incidenti nei cantieri sono il lunedì ed il venerdì (avvio e chiusura della settimana 

lavorativa). 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRIMO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Primo Soccorso 

Per quanto riguarda il primo soccorso agli infortunati in cantiere, si ribadisce che: 

• è necessaria la presenza di cassette di Primo Soccorso conformi a quanto previsto dal DM 

388/2003, e il contenuto delle cassette va ripristinato in caso di utilizzo del materiale o di scadenza. 

• Le cassette vanno dislocate tenendo conto dell’ampiezza del cantiere, in maniera da garantire un 

veloce intervento in caso di infortunio anche nelle aree più distanti dall’area servizi; 

• le cassette vanno segnalate con apposita cartellonistica al fine di garantirne una facile reperibilità in 

caso di necessità; 

• è necessaria la presenza, fra le maestranze del cantiere, di personale istruito per gli interventi di 

primo soccorso ad eventuali infortunati secondo quanto previsto dal DM 388/2003 (o meglio di una 

squadra di primo soccorso); 

• saranno esposti avvisi riportanti i nominativi e gli indirizzi degli addetti al primo soccorso e di 

organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi di emergenza o normale assistenza. Si prevede 

inoltre l’esposizione di "poster" con l’indicazione dei primi soccorsi da portare in aiuto all'eventuale 

infortunato. 

• Per quanto riguarda il pronto soccorso agli infortunati, in prossimità dei prefabbricati di cantiere ed 

in altri punti significativi, saranno sistemati appositi cartelli riportanti i numeri telefonici e gli indirizzi 

delle più vicine strutture pubbliche autorizzate. 

Si effettueranno inoltre attività di coordinamento tra le squadre di emergenza delle imprese 

esecutrici. 

Prevenzione Incendi 

Date le caratteristiche del sito dovranno essere dislocati estintori a polvere e a CO2 nei pressi degli 

impianti/quadri elettrici, in luoghi facilmente raggiungibili e che permettano di coprire tutta l’area 

interessata dalle lavorazioni. Inoltre devono essere presenti tra le maestranze addetti 

adeguatamente formati sulla prevenzione incendi e sulle procedure di evacuazione. 

Il mantenimento in efficienza di tutti i mezzi estinguenti deve essere garantito da regolari verifiche 

(semestrali). 

Al fine di evitare il pericolo di incendi, si dovrà tener presente quanto segue: 

• dovrà essere assicurato in qualsiasi momento l’accesso ai veicoli di emergenza; 

• dovrà sempre essere assicurato l’accesso ai mezzi antincendio; 

• i contenitori per carta, rifiuti, ecc. dovranno essere di materiale non combustibile e dovranno essere 

svuotati regolarmente secondo le necessità; 

• esporre al di fuori delle baracche ed in punti nevralgici del cantiere indicazione dei riferimenti degli 

Addetti Antincendio ed i numeri dei servizi di soccorso (Ambulanza, Vigili del Fuoco, Centro 

Antiveleni); 

• Inoltre dovrà essere garantita la presenza in cantiere di addetti antincendio debitamente formati (o 

meglio di una squadra d’emergenza). 

• Dovranno essere segnalati (divieti di fumo e di utilizzo di fiamme libere) e adeguatamente segregati 

i depositi di materiali infiammabili e/o esplosivi. 

• Mantenere in buone condizioni di ordine o pulizie le aree di cantiere al fine di non intralciare 
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eventuali percorsi di esodo e al fine di diminuire la probabilità di insorgenza di incendi. 

• Si effettueranno inoltre le attività di coordinamento tra le squadre d’emergenza delle imprese 

esecutrici. 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
PSC. 02 - Allegato "A" - Cronoprogramma dei lavori; 
PSC. 03 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

PSC. 04 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
PSC. 05 - Allegato "D" - Planimetria di cantiere. 
si allega, altresì: 
PSC. 06    - Fascicolo con le caratteristiche dell’opera. 
 

 
Il Coordinatore per la sicurezza 
 

 
___________________________ 
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